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G A M BERINI 
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V^orre il quinto Lustro , Emo Prin- 
cipe , da che dormiva sepolta que- 
sta mia breve produzione, e forse 
dormirebbe ancora se le inaspetta- 
te vicende della Congregazione Re- 
nana non fossero state a tal segno 
peggiorate che termini adatti , e 
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convenienti a potersi esprimere non 
si ravvisano . Siccome però al pre- 
sente sembra lontano il di lei pri- 
miero , e svelato risorgimento , e 
nella mia vecchiezza , seben' pur 
forte ancora , dubito di non più 
vederlo , così mi sono risoluto di 
manifestarla al Publico , e massime 
al cetó rispettabile delle più colte , 
ed erudite Persone, onde la ben 
illustre Congregazione Renana del 
Santissimo Salvatore venga alme- 
no ricordata anche a dì nostri nel 

suo antico lustro , e Religioso* de- 

\ ' 

coro • • . o x. r 

Ma come potrò Io ciò ottenere 
senza un forte , e valido Sostenito- 
re , sotto la cui ombra questo mio 
breve , ma pur necessario , ed uti- 
le lavoro possa tranquillo a chiche- 
sia presentarsi , essere benignamen- 
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te accolto e considerato , ed in 
principal modo da ogni livido la- 
bro difeso ? Voi si, Emo Principe , 
Voi potete essere il felice Porto di 
sua sicurezza . E siccome sotto lo 
scudo della Vostra Porpora trove- 
rà facile un giorno la Congrega- 
zione Renana il giusto mezzo on- 
de rialzar' giuliva la fronte , toglier 
lungi da se quel nero velo , sotto 
cuj vedesi ora ingratamente coper- 
ta , e dirò quasi sepolta ; cosi sot- 
to T ombra della V ostra dottrina , 
e ben' estesa erudizione non men 
conosciuta , sperimentata , e gene- 
ralmente encomiata , riposerà sem- 
pre pacifica la mia tenue produ- 
zione , ne vi sarà Persona , che o 
per connaturale , mordacità , o per 
dispiacimento d ; esserne forse ver- 
gognosamente prevenuto , o forse 
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ancora per spirito d’invidia, e ma- 
lignità , ardisca mai mostrarne inu- 
tilità , o qualunque altro siasi ac- 
cattato difetto . 

A Voi dunque Eminentissimo 
Principe , amatore notissimo degr 
Uomini non meno illustri per la 
estesa erudizione , che nelle Scien- 
ze Sagre profondissimi , questa mia 
breve , ma pur necessaria produ- 
zione sulla Vita , e non ordin§ria 
dottrina del Celebratissimo Steuco 
devotamente consagro , e dedico . 
Conosco ben’ Io ( e forse più di 
ogn ; altro ) quanto qui averebbe 
luogo il parlar pur di Voi in pun- 
to di Erudizione e di Scienze , ma 
la Vostra modestia , che mi diede , 
su di Voi, il più forte, e. deciso 
comando* di onninamente lacere , 
mi obbliga dolentemente ad ese- 
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guirne V acerbo cenno , contentan- 
domi solo di potermi gloriare di 
essere 

X ; t ; , i . ». 

* ’ • . ‘ ' • ' : • 

Dell'Eminenza Vostra Rma. 


! 


Umilissimo devotissimo obbligatissimo Servo 
Salvatore Nicolai C. R. R- 
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'approvazione. 

• • • % 

Commessami dal Rmo P. Maestro del S. Pa- 
lazzo Apostolico la revisione dell’ Opuscolo inti- 
tolato: Compendio più vero ed esteso della Vita 
del Celebrato Scrittore Agostino Steuco , e le giu- 
ste separate riflessioni ivi annesse , posso con ve- 
rità asserire , che non solamente non ho trovato ivi 
veruna cosa che si discosti punto dalla Cattolica 
Religione , e dal buon’ costume , ma ben’ anzi mi 
è d’ uopo confessare di averlo riconosciuto pieno 
di erudizione , di giusta e sensata critica, e di no- 
tabile utilità . Quindi lo giudico ben degno di dar- 
si alle stampe ecc. 

Dal Convento di S. Agostino di Roma questo dì 
io. Marzo 1839. 

F. Tommaso Antolini Proc. Gen . degli Ago- 
s tini ani. Consultore de' Sagri Riti , e Cen- 
sore Teologo . 


IMPRIMATUR 

Fr. Joseph M, Velzi Ord. Pracd. Sac. Pai. Apost. Mag. 



IMPRIMATUR 


/. Della Porta Patriar. Constantinopolit. Vicesg. 
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PROEMIO 


11 colto Leggitore di questo nuovo Compen- 
dio della Vita del celebratissimo Agostino Stec- 
co si darà forse a credere sul bel principio , che 
sia qual altro parto di quei vani delirj , che ben 
spesso invadono gli •Animi di coloro , che ago- 
gnano di comparire al publico , membri anch’ es- 
si del corpo de' Letterati , come per lo più si 
vede accadere. Poiché investiti dalla smania su - 
detta non fanno altro , che stampar nuovamente 
un' opera , facendola poi comparir tutta propria 
col solo arricchirla di qualche aggiunta o di pe- 
regrina erudizione , o di qualche Dottrina stu- 
diosamente ricercata , ed annessa 1 benché niente 
necessaria all' oggetto dell' Opera ; Ed ammesso 
ancora , che il tutto fosse pur utile , e necessa- 
rio , nullameno invece di produrne alla luce un 
Opuscolo separato T si torna invece a ristampare 

tutta V opera per poterla fregiare del proprio no- 
me ; ed ecco come ridondano in cotal guisa d' inu- 
tili Volumi le Librerie , per il che in breve tem- 
po non si troverà più luogo a situarli . 
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Oh ! quanto più voluminoso mai si sarebbe po- 
tuto rendere questo nostro Opuscolo se invece di 
contentarsi riferire soltanto ciò , di cui manca la 
Vita di Steuco , si fòsse voluto ancora riportare 
distesamente gV E lo gj che han formato di Esso 
tutti gli Autori , e che in parte noi abbiamo so- 
lamente citati ; Se avessimo voluto qui riferire 
tutto ciò e quanto raccoglier fhtrebbesi dalla Va- 
ticana Biblioteca , di cui Monsignor Steuco nè fù 
il principale Custode ; se si fossimo determinati 
ad interessarsi nella difesa che publicò Egli , con- 
tro Erasmo , sulla interpretazione de ' Salmi , e 
V altra contro Lorenzo Valla sulla pretesa falsa 
donazione di Costantino $ e prender parte anco- 
ra sulla estesa navigazione del Tevere anche al 
di là dell' Agro Perugino e sul richiamare in Ro- 
ma V acqua Vergine ; quanto inoltre nel diffon- 
dersi , ed ampliare V opuscolo che forma Egli di 
Roma , e di Gubbio : e prender qui occasione di 
parlare ancora diffusamente della Congregazione 
Renana , e degl' Uomini illustri della medesima. 
Eppure a dir vero sarebbe stato il tutto poco , 
o niente estraneo dall ’ assunto . Noi però coereti- 
temente a quanto si è detto di sopra sull' inuti - 
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le aumento di Volumi , e lontani anzi dal ri- 
provabile scopo che molti sembrano prefigersi colle 
nuove ristampe che essi fanno delfaltrui opere già 
publicate , si siamo risoluti di addurre non meno 
quello che non era esposto , e che sostanzialmente 
alC ogetto era ben necessario , quanto ancora di 
porre in vista ad un tempo tutto ciò , che in op- 
posto al vero e sussistente si è nella vita ( dal 

Morando formata ) erroneamente rappresentato . 

\ 

A' fronte però di quanto abbiamo qui riferito, 
siccome siam certi , che à cancellar dagl * animi 
di chichesia la vana sopraccennata idea anche sii 
di noi , non sarebbe in verun conto bastevole qua- 
lunque nostra protesta , così a mè sembra non po- 
tersi meglio dileguare che colla semplice , ma ben ’ 
accurata intiera lettura di quanto qui si produ- 
ce . Si vedrà ivi pertanto 'avverato , che il vero 
ed unico impulso a dare alla luce un nuovo Com- 
pendio della vita del dottissimo Steuco , non è 
stato altro sicuramente , se non di ridonarne al 
medesimo , come abbiam detto , quei particolari 
pregj , e segnalati attributi che in mezzo alla ve- 
rità gli convengono , ed i quali non solo tolti af- 
fatto si veggono nella sua Vita ( che premessa 
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ìeggesi alle Opere del citato Staico ) , ma che 
anzi ben' altri ad esso attribuì' sconsi non meno 
denigranti , che del tutto insussistenti . Il ceto 
rispettabile delle più colte , ed erudite Persone 
non potevano in verun conto più a lungo soffri- 
re , che uno de' pià celebri Letterati del quinto 
decimo secolo vivesse ai Posteri così vilmente oscu- 
rato da una erronea , e mal concepita estensione 
di sua Vita . 

A cooperare pertanto al dovuto lustro di si grand' 
Uomo abbiamo ben opportunamente creduto di dare 
al Publico un nuovo Compendio della Vita di 
Monsignor Agostino Stcuco compilato sulla veri- 
tà dei fatti , sull ’ estenzione delle molte T e varie 
sue opere dottamente , e con somma erudizione scrit- 
te , e che noi arricchito abbiamo di moltissime 
autorità di Celebri Autori , e dottissimi Lettera- 
ti quali tutti gioja della Letteratura concorde- 
mente lo dimostrano ; e finalmente sul candore di 
sua vita , e religiosa osservanza , sotto cui la Dot- 
trina , e le Scienze per loro lustro maggiore me- 
ravigliosamente si annidano . 

Non sembri poi strano , nè noi notati d' in- 
coerenza , se diamo qui ancora trascritta la Vi- 
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ta stessa del nostro Monsignor Steuco Vescovo di 
Ki santo , e Bibliotecario della Vaticana , scritta 
giò dal Morando , e premessa alle Opere dell' an- 
tidetto celebrato Vescovo . Imperciocché due par- 
ticolari vedute han dato causa ad inserire qui let- 
teralmente la sudetta Vita . La prima si è , che 
l'erudito Leggitore possa meglio , e sott’ occhio co- 
noscere la ragionevolezza della nuova Compilazio- 
ne , e ciò soltanto in virtù delle eccezzioni alle 
quali và giustamente soggetta quella già scritta 
dall anzidetto Morando , é per cui ne abbiam for- 
mato dei ben giusti rilievi che qui separatamen- 
te esponiamo $ La seconda poi per non obbligare 
il Leggitore medesimo a ricercare nelle publiche 
Librerie la indicata Vita dello Steuco , onde in 
siffatto modo possa essergli più agevole il cono- 
scere 1' erronea esposizione de' fatti e di tutt' altro 
che si legge nella Vita suddetta gustando meglio 
m allora la verità , V accuratezza , e quanto di 
pregevole si era già trascurato , èd ora esposto nel 
nuovo Compendio che presentiamo . 

>\Che semai qilalcum amasse di uscire in campo 
con attaccate opposizioni ec. Noi dichiariamo , che 
se queste riguardano la presente Produzione , in 


Digitized by Google 



' -i *» 


\* 

» 1 . 


)} XVI ( 

INDICE. 
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ompendio della Vita del dottissimo Monsig. 
Agostino Steuco Canonico Regolare della 
Congregazione del SSmo Salvatore detta 
u Renana Vescovo di Kisamo , e Bibliote- '• V 
cario della Vaticana . . . . Pag. i 

Critica, quanto giusta e vera, altrettanto mo- 
derata e conveniente , sulla Vita antica- 
mente scritta dal Morando e premessa alle 
Opere notissime del citato Monsig. Steu- 
-• > co 4 che ha dato necessario impulso alla ' 
nuova compilazione di sua Vita ; 57 

A maggior commodo del Leggitore si riporta 
in fine Letteralmente la detta Vita scritta 
dal Morando , onde possa Egli conoscerne 
sott’ occhio la necessiti della nuova Com- 
t v\ pilazione- senza esser astretto per leggerla, ; " 
trasferirsi alle Biblioteche , publiche di 
Roma ♦•••*•• 83 
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COMPENDIO 

PIU’ VERO ED ESTESO DELLA VITA, ED OPERE 
D[ MONSIGNOR 

AGOSTINO STEUCO 

VESCOVO DI KISAMO 

Bibliotecario della Faticarla, e Canonico Rego- 
lare della Congregazione del SSiìio Salvatore 
detta Renana. 

i. lia varietà delle opinioni, che intorno 
alla Vita di Agostino Stenco, in mezzo anco- 
ra alla certezza delle più opportune notizie 
pubblicate si leggono , oltre al rendere in- 
onorata la degna memoria di si grand 5 Uomo, 
ci sembra altresì direttamente ingiuriare il ce- 
to rispettabile degli Eruditi . Quindi noi ama- 
tori non meno della celebrità di quello , che 
veneratori ben 5 anche i più sinceri , e decisi 
del decoro di questi , abbiamo creduto op- 
portuno tributarne ossequiosi un più chiaro , 
e fedele compendio , dalla cui verità rima- 
nendo paga V erudita brama dei Letterati , 

i 
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risplenderà viepiù colla dottrina ed erudizio- 
ne delie Opere , il nome stesso di Steuco . 


Superiormente agli elogj che molti Scrittori 
antichi hanno fatto delV Umbria , può 
questa erger gloriosa la fronte sulla per- 
sona di Steuco , non meno che di Gub- 
bio sua Patria . 

a. Non terremo noi qui V erudito Leggi- 
tore inutilmente occupato su d’ una inoppor- 
tuna apologia della Città di Gubbio , co- 
me da altri si è praticato; poiché se a ciò 
invitato fosse dal seducente stimolo di erudi- 
zione , potrà egli ricorrere alle opere dello 
Steuco medesimo , ove rinvenendo eziandio 
una eruditissima dissertazione sulla vera eti- 
mologia del nome di quella Città , (i) ci lu- 
singhiamo fondatamente , sarà per esserne V 
anzioso genio , compiutamente sodisfatto . So- 
lo però ci sia lecito di porre in vista agli 
abitatori di Gubbio, che se tanto gloriar si 
possano della vetustà delia Patria , perchè co- 


* 

(i) Tom. 3. pag. ao8. 
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nosciuta non meno dagli antichi Scrittori Gre- 
ci : Tolomeo , e Strabone , ( 1 ) che celebra- 
ta eziandio dai più classici Latini : Cicero- 
ne ( 2 ) , Giulio Cesare (3) , Plinio (4) Luca- 
no , Lucio Floro , e dal Poeta finalmente Si- 
lio Italico (5) , molto più fastosi , e glo- 
riosi potranno essere sulla celebrità dello Ste- 
uco loro Concittadino . Che se Germani- 
co Cesare come coltivatore delle greche , 
e latine lettere fu reputato dai Roma- 
ni come delizia di Roma (6) con più for- 
te ragione potrà dirsi delizia di Gubbio lo 
Steuco , peritissimo nella ebraica lingua , e 
nella greca , eloquentissimo nella Latina; uni- 
versale nell’ erudizione ; Filosofo eccellentissi- 
mo de ? suoi tempi j versatissimo nelle profa- 


( 1 ) Gubbio in quei tempi fortissimo Castello , 
si chiamava dai Greci ; poiché ivi si 

divide 1’ Appennino . 

(а) Nella lettera ad Àttico . 

(3) Ne*, suoi Gommentarj lib. 1 . de bello Givil. 

(4) Lib. 3. de sexta regione . 

(5) In Lib. 17 . Punicorum . 

(б) Svetonio de Gajo Cesare Caligola N. 4- 
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ne scienze, e nelle sagre dottissimo come il 
tutto a suo tempo dimostraremo . 

Nascita di Stenco da Famiglia illustre , e 
si prova falsa la deformità del Corpo af- 
facciata dall ’ antico Scrittore di sua vita. 

3 . Fra li primarj Cittadini adunque di Gub- 
bio annoveravasi allora la Famiglia de’ Stuc- 
chi chiamata in seguito de’ Steuchi , non me- 
no per la comoda possidenza di Teseo Pa- 
dre del nostro Agostino , come ancora per la 
decorosa Parentela , e per l’onorevole grado , 
in cui eran sempre vissuti i loro maggiori (1). 
Nacque egli nel 1496. sotto il Pontificato di 
Alessandro VI. , ed il di lui nome battesima- 
le fu Guido . L’ educazione religiosa, che egli 
ebbe , gli nutrì semprepiù quei sentimenti di 
cristiana pietà , che già scolpiti nel cuore por- 
tò seco nel nascere . Quindi noi tralasciando 
affatto d’ interessarci sulla inutile questione 
della deformità del di hii corpo indicata dal 


(i) Vincenzo Armanni Lett. Tom. 3. pag. 3o8. 
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Morandi (i) ed apertamente impugnata dal 
Tiraboschi ( 2 ) sperimentiamo intanto la mag- 
gior compiacenza in poterne rilevare la bel- 
lezza delle sue morali virtù , e di quel can- 
dor de’costumi non solo chiaramente indica- 
to dalla pia risoluzione ( nella più verde sua 
età maturata) di unirsi piu strettamente a 
Dio fra Religiosi Renani, ma comprovato anzi 
bastantemente dalla perseverante custodia che 
n’ ebbe nel decorso di sua vita , conforme 
Celio Caleagnini celebrato Scrittore di quei 
tempi , ne da fra gli altri apertissima te^ti- 
mouiauza (3) . 


(1) Nella Vita ch’Egli ne fa premessa alle opere 
di Steuco al Tom. 1. 

. (2) Lelterat. Ital. Tom. 7. part. 1. pag. 3 1 4 * 54 ®» 
( 3 ) Celio Caloagnini ( della di cui celebrità ne 
testificano fra gli altri il Giovio in Elog. Giraldi 
nelle sue opere pag. 539. „ Tiraboschi lett. Ital. 
p. I, pag. 1 3 1 . Tom. 7. p. a. pag. 217.,, ed -al- 
trove; 1 * eruditissimo Dottor Barotti memor. d’ Il- 
lustri Ferrar. Tom. 7. pag. a 3 i. ) in una fra le 
molte lettere scritte allo Steuco segnata il 1. Ot- 
tobre i 5 a 5 . pag. 131. concbiudet Quare hoc cer- 
tum est persuasumque habeto , me non solurn stani- 
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Vero impulso di Stcuco nelV entrare 
nella Congregazione Renana. 

4. Contava egli l’anno diciàsettesirao di sua 
età, quando offuscato non già dal tempora- 
le , splendore , delle supreme dignità Eccle- 
siastiche , di cui venivane la Congregazione 
Renana decorosamente illustrata ( 1 ) ma ben* 
anzi acceso il di lui spirito pe’ Santi Eroi , 
che sugl’ Altari adoravansi , e di edificazione 


mas laudes , et egregia ornamenta animi fui ad- 
mirati , sed virtutibus tuis religiose assurgere , ac 
bmnes studiorum fasces submittere . 

(1) Di quei Canonici di S. Maria di Reno che 
furono illustri per Ecclesiastiche dignità ne par- 
lano fra gli altri i seguenti cioè : Segni , de Ord. 
Canonie. Tom. 2. c. 7. pag. a 3 a. : Boeri part. I. 
del Bollario dissert. prima pag. 288. , e seguenti . 
Sigonio , lib. 2. de Episcopis Bononiensibus : Gi- 
rarducci Tom. I. ; pag. 58 . : Vittorelli , nelle ad- 
dizioni al Ciacconio Tom. I. pag. r,5g. : Ciacconio 
nell’Edizione di Roma del 1601. pag. 3 r> 3 . : Sire- 
nio , Indulta , ac privileg. Pontilìc. Apostolici Or- 
diuis Cleric. Canonie, pag. 20. 
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ricolmo per la Religiosa osservanza de’virtuo- 
si Individui ( 1 ) , dimandò con istanza vestir- 
ne l 1 * 3 * * * 7 abito . F u egli accolto con segni non 
equivoci di generai compiacenza , e nell 7 an- 
no i5i3. come risulta dai libri che si con- 
servano nella Canonica di S. Secondo di Gub- 
bio ( 2 ) fu vestito del S. Abito . 

Applicazione sempre indefessa 
allo Studio . 

5. Postosi così in seno alla tranquillità del- 
lo Spirito trovò ivi nel metodo ben 7 ordina- 
to di vita , e col mezzo degli eruditi Cor- 
religiosi come appagar pienamente , qual 7 al- 
tro Solone, la viva sua brama di profittar 

(1) Trorabelli storia di S. Maria di Reno cap. 48. 

al 5i. 

(3) Nel Codice esistente in Archivio di delta 
Canonica in cui sono descritti i Professi della me- 

desima leggesi a carte 60 . : Frater Augustinus de 

Eugubio qui vocabatur Guidus Thersci de Steu- 

chis suscepit habitum Sacrum Clericor. die 1 . No- 

vembri 1 5 1 3 deinde professus : assunse in essa col 
Sagro Abito il Nome di Agostino . 
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nelle scienze . In fatti a poter in qualche mo- 
do esprimere la sua insaziabilità nello Stu- 
dio , ci basterà solo il riferire , che non con- 
tento egli delle ore del giorno , impiegava 
eziandio , qual 5 altro Demostene , la più par- 
te di quelle della notte $ a segno tale , che 
non essendogli bastevole il lume, che som- 
ministrato venivagli dalla Commuaità, nè po- 
tendo altresì provvedersene del proprio per 
essere in perfetta vita commune , si trasferi- 
va perfino nella Chiesa , onde profittar del 
lume di quella lampada. Giunto a tanC ol- 
tre il di lui affetto alle scienze , non è poi 
meraviglia , se quella non interrotta , e sem- 
pre più avida applicazione , unita ben 5 anche 
all 5 ammirabile sua disposizione in apprender j 
le , lo rendessero in pochi anni così subli- 
me nell 5 erudizione , e dottrina , che meri- 
tasse l 5 elogio di Uomo divino , e Maestro 
infallantemente della vera Letteratura (1) . 
Quindi se con ragione poteva dirsi di un 


(i) Giulio Cesare Scaligero chiama lo Steuco: 
Hominem divinum , ac verae litteraturae sine du- 
bitatione Principem : Epist. 55., . , 
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Guido (1) , eh» contribuito avesse colle sue 
facoltà alla sussistenza materiale della Cano- 
nica di S. Ambrogio fuori le Mura di Gub- 
bio , sembrava già altro Guido esser giun- 
to , che consolidato avrebbe colla sua dottri- 
na lo splendore formale della intiera Con- 
gregazione . 

A qual grado ascendesse la sua Dottrina 
coll 7 indefesso Studio di anni dieci . 

G. In fatti nel breve giro di due lustri 
diede Agostino si luminoso saggio di estesa 
erudizione , e di profonda dottrina , che me- 
ritassi la comune stima , venerazione , ed 
arnoré dei Letterati d ; Italia . Per la qual co- 
sa non senza fondamento giova credere , che 
P essersi egli , per volontà dei Superiori , tra- 
sferita a Venezia nella Canonica di S. An- 
tonio di Castello , fosse un forte stimolo al 


(i) Il Monte di S. Ambrogio fuori le mura di 
Gubbio si ebbe per opera di Guido Antonio di 
Feltro de’ Conti di Urbino: Bened, XIV. de Fest. 
SSriifn cap. 4 - pitg. 583 . 
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Cardinal Domenico Grimani di collocare in 
quella Canonica la cospicua sua Biblioteca , 
che nell 7 anno i5a3. fece da Roma colà tra- 
sportare ( 1 ) , per affidarne allo Steuco la cu- 
stodia , credendosi in cotal guisa aver emu- 
lato un Augusto nella scelta di C. Giulio 
Igino ( 2 ) , ed un Cesare in quella di Mar- 
co Terenzio Varrone (3) . Il fondamento enun- 
ciato nasce dal fatto . Imperocché la copia 
non meno de’ Volumi, che l’importanza del- 
le opere unitamente al pregio delle edizioni , 
risvegliato avendo negli Animi dei Letterati 
un’ ardente desiderio di averne 1 ’ elenco , sol- 
lecito fra gli altri videsi Celio Caleagnini 
farne istanza allo Steuco , come Biblioteca- 
rio (4) - Ne può credersi mai una mera di 
lui supposizione la qualità sudetta , giacché 
posteriormente ancora vedesi espressa in al- 
tra lettera responsiva allo Steuco , in cui lo- 
dando la purezza , il lepóre , e la soavità de’ 

( 1 ) Tiraboscbi . Tom. 7 . p. I. pag. 3 1 5. §. 4^- 

(a) Arvood Biblioth. portat. part. II. pag. ia3. 

(3) Ibidem pag. 24 » 

(4) Caleagnini lettera segnala : Idibus J/trtii i5a5. 
pag. 120 . 
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suoi scritti con espressione poetica (1) 9 si umi- 
lia , tuttoché notissimo Letterato , al confron- 
to della di lui dottrina , e ci dimostra al- 
tresì a qual grado mai giunta fosse fin d’ al- 
lora la celebrità del suo nome (2) . 

* * I ' 


( 1 ) Il med. in altra lettera Kalendis Octobris 
i5a5.: Iti quibus omnes ejjudit Suadae Veneris 
Alabastros . 

( 2 ) Lo stesso Caleagnini nel fine della lettera 
sopraenunciata in data Kalendis Octobris i 525. 
pag. lai. cosi si esprime : Quis lutee non rideat 
Vir doefissime in eum dici (parlando di se stesso ) 
qui nulla magis quam studiorum indìcatura cen- 
seri potest , ab eo prcsertim. ( riferisce a Steuco ) 
qui omnem Philosophiam prqfitetur , qui mathe- 
matica teneat , qui Theologica divino quodam 
animi capiti hauserit , qui tres optimates linguai 
calleat , qui nupermagno Hominum comensu opu- 
lentissima e ac instructissimae Bibliothecae Prae - 

fectus sit , qui honor a Cesare Augusto in M. 
Varroqem collatus , magnum , et doctrinae et 
extimationis hominum de lingua latina optime 
merito existimatur ? 
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Si dedica allo Studio delle due lingue 
Ebraica e Greca , e quanto in esse 
, si rendesse perfetto . 

7. Destinato lo Steuco ad un tal’ officio , 
e vedendosi come d’ appresso a tanti , e di- 
versi fonti vivissimi di scientifiche cognizio- 
ni , in cui sitibondo qual’ era , dissetar po- 
teasi a sua voglia , tutto in essi s’ immerse. 
E poiché conobbe , che al perfetto possedi- 
mento delle scienze non meno profane , che 
sagre , facilissima ne additava la via il ben- 
ché lungo , e faticoso studio dell’ ebraica 
lingua, e della greca , volle in esse intiera- 
mente occuparsi , sebbene in quelle ne fosse 
già , come vedemmo , più che a sufficienza 
istruito (1) . Quanto perciò nelle medesime 
si rendesse perfetto , ben ce lo addimostra- 
no le profonde non meno , che ammirabili 
sue produzioni in materie sagre, nella cui 
scienza fu egli mai sempre , qual’ altro Plo- 


(1) Possevinus in apparatu , ed il Moreri nel 
gran Dizionario . 
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tino , talmente intento , ed assiduo , che a 
nulla pago d’ esser affatto dimentico d’ogni 
più lieve , e momentaneo ricreamento , ricu- 
sò anzi costantemente, purché da obbedien- 
za non astretto , qualunque dignità del suo 
Ordine , che potesse da quelle allontanarlo , 
o distoglierlo. Abbiamo di ciò un sincero, 
e chiarissimo documento dal lodato Calea- 
gnini , che piace riferirlo originalmente nelP 
appresso nota (1) . Da sì profonda e non 


(i) Il Caleagnini nel fine di una sua lettera scritta 
allo Steuco, di cui non risulta la data ed inserita 
tra le altre lettere nella sua Opera alla pag. 1 45. 
in data di Ferrara cosi si esprime: Sed quos rur- 
sum aculeos admovisti quarti tu triplici lingua 
disertissimus , tu in toto ambi tu .... propc ab~ 
solutus , tu in divinis litteris consurnmatissimus , 
tanto tamen studiorum desiderio tenearis , ut ho- 
nores , ac dignitàtes omnes in eorum gratiam re- 
spuas , et una cum litteratis deambulatiunculam 
omnibus magistratibus praeferas . O te felicem. 
Augustine , cui neque humanarum rerum vicissi « 
tudo , neque fortunae vis , neque hominum opinio 
potuit labeculam aspergere ut harum rerum , quas 
caeteri matflmas , atque optimas putant , desiderio 
in transversum rapiare . 


i 
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interrotta sua Letteraria meditazione , in cui 
sembrò superare lo stesso Zenone di Cipro , 
non potevano non emergere corrispondenti 
prodotti di erudizione , di dottrina , e di 
scienza . Ne siano in perenne testimonian- 
za le opere che di esso abbiamo $ e quanto 
più quella imparziale conoscesi e sincera, tan- 
to più madornale , e solenne d’ uopo è con- 
fessarla , ed ammetterla . 

Opera dedicata al Card. Marino 
Grimani . 

8. Quella reputar si dovrebbe a nostro 
credere la prima letteraria produzione di 
Steuco , il cui titolo è : de perenni Philo- 
sophia , poiché noi la ravvisiamo prima del- 
le altre celebrata dal Caleagnini nella lette- 
ra dei 7. Maggio i 53 o (1) ,’Ma siccome non 
fu certamente publicata se non dopo asceso 
al Pontificato il Cardinale Alessandro Far- 
nese col nome di Paolo III. a cui dedicol- 
la Steuco medesimo (2) , così noi quella ri- 

( 1 ) Nonis Maii i53o. pag. 14 G. 

( 3 ) Nelle sue Opere Tom. 3. 
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conosceremo per prima che dedicò al Car- 
dinal Marino Grimani Nipote del lodato Car- 
dinale Domenico. Ne in ciò mal ci appo- 
niamo , poiché lo stesso Caleagnini ne fa , 
come or’ ora vedremo , lodevolissima men- 
zione posteriormente alla surriferita de pe- 
renni philosophia , ed anteriormente all’ al- 
tra opera contro Erasmo publicata nel i53i. 
Questa sapientissima produzione contiene tre 
distinte opere ( 1 ) . Il pregio delle medesime 
essendo già come insigne dai Letterati, e dagl’ 
illuminati Teologi bastantemente celebrato , 
non esige da noi nuove traccie d’ Illustra- 
zione , e di encomj . Che se mai di tali ope- 
re digiuno fosse tuttora il Leggitore di que- 
sto nostro Compendio , può non ostante es- 
ser ben prevenuto dei merito sulla Testimo- 
nianza del Caleagnini , giù più volte indi- 
cato , che a tal’ effetto letteralmente ripor- 


(i) La prima i Veteris Testamenti ad Hebrai - 
carn veritatem recognitio , si ve in Pentateucum 
adnotationes Tom. I. pag. 83.: La seconda : In 
librum Job enerrationes . Ibidem pag. i83. : La 
terza : An vulgata Editio sit D. Ilieroniini , Ibi- 
dem pag. a3p. 


Digitized by Google 



) >6 ( 

tiamo (1) . Lo stesso potrà dirsi della eccel- 
lentissima opera de Mundi exitio , che a 
quella sussiegue non meno che dell 5 altra dot- 
tissima susseguentemente da esso pubblicata 
sulla esposizione del primo libro de’ Salmi , 


(i) Lo stesso Caleagnini in altra lettera scritta 
allo Steuco , che si legge atta pag. 1 47- così gli 
dice : . . . Nam praeter genium illum Jlorentis- 
simum ac tibi semper familiarem , qui me in ad- 
mirationem tuarum plerumque virtutum erigit , qui 
tam commode tot disciplinarum cognitionem sum- 
mae eloquentiae cumulaverit ; accessit singulare 
Testimonium tui in me amoris .... pracclarae 
illae et felici adeo brevitate conscriptae annota- 
tiones tuae in quinque libros Moisis , quas cum 
audissem tjrpis exprimi , earum tenebar incredibili 
desiderio . Erat enim mihi persuasum nihil abste , 
ceit ab officina praestantissimarum omnium ar - 
tium non delectum , atque exirnium prodire posse. 
Sed ingenue rem jatebar , et si Ego magna con- 
cepissem , tui tamen Commentari , et rerum uber- 
tate , et judicio Ebraicae dialecti , ad quod 70. 
illos Interpretes , et Superiores Scriplores provo - 
cas , et exquisita illa eleganti a quam via c S. Lit- 
terae capiunt 7 longe , longe inquam opinionem 
meam superarunt . 
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che ci da chiaro a conoscere , quanto nei 
Studj Biblici maturo fosse , e profondo . 




Come lodevolmente si unirono in Steuco 
Dottrina , e Religione , e se ne danno 
. le prove . 


9. Ma ci sia qui lecito digredir per mo- 
menti dalla serie delle di lui opere , poiché 
cade in acconcio tornar come di volo alla 
Classe delle sue morali virtù , sì per con- 
fermarne il già indicato possedimento , che 
per dimostrar con chiarezza , quanto fossero 
in esso perfettamente congiunti quei titoli , 
che rare volte in altri combinati veggonsi , 
Letteratura cioè e Religione . Esponemmo 
noi non ha guari , quanto fervente mai fos- 
se il genio di Steuco , non meno per le scien- 
ze sagre , che per la profana letteratura $ e 
quanto attaccamento in conseguenza avesse 
egli per la riferita Biblioteca , a cui presie- 
deva , perchè appunto era il centro , ove 
tutti i suoi desiderj avidamente tendevano , 
ed ove spaziar poteVansi col più perfetto 
corapiacimeuto . Ne paghi solo di avernelo 
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semplicemente asserito , ci dammo altresì ca- 
rico dimostrarlo non tanto colla profonda , 
e non interrotta di lui applicazione , e colla 
non curanza dei più semplici , e talvolta an- 
cor necessarj ricreamenti , quanto ancora col 
disprezzo costante che egli fece di qualun- 
que benché onorevole occupazione , ed im- 
piego , e dammo anzi a conoscere , che si 
gli uni , come gli altri , tanto più ad esso 
malgraditi erano , non men che odiosi , quan- 
to più diretti a distorlo dalle sue Letterarie 
meditazioni . Eppure uh sol cenno di reli- 
giosa obbedienza fu bastevole a Steuco , per- 
chè sprezzasse tantosto la catena delle fissa- 
te sue idee , ed insensibile fosse ad ogni più 
allettevole desiderio , perchè cambiasse natu- 
ra al naturai suo genio medesimo ; annien- 
tasse quella volontà , che nella dilettevole Bi- 
blioteca avevane già la sua sede come in per- 
petuo stabilita ; e perchè finalmente qual più 
fedele imitatore della cieca obbedienza di 
Abramo , sagrificasse a Dio la vittima non 
già di un Figlio , ma quella ben di se stesso. 
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f^irtù di Steuco nel discostarsi dalla pas- 

■ sione dello Studio , ed andare Presiden- 

{ 

. te nella Canonica di Regio per obbe- 
dienza dé Superiori . 

\ * 
io. In fatti giudicatasi opportuna nella di 
lui persona la Prepositura , o sia Presiden- 
za nella Canonica di Regio ( 1 ) , ed intima- 
tasi appena allo Steuco la superiore determi- 
nazione , abbandona egli sul punto la Bi- 
blioteca sommamente a lui cara , distacca da 
quella il suo cuore con la più decisa violen- 
za , ne depone all’ istante 1’ Officio di Pre- 
fetto , ne rigetta virilmente ogni ombra di 
piacevole affezione , ne aliena con fermezza 
ogni pensiere , e nell’ altrui volontà finalmen- 
te riponendo la sua , s’ invola da quell’ ama* 
to soggiorno , ed eseguisce intrepido il reli- 
gioso decreto . E qual documento può darsi 
mai di più specchiata virtù , e di maggior 
Cristiana perfezione ? Ma torniamo pure d’ 
onde partimmo . 


(t) Nel Motlanese . 
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In mezzo alla vigilanza del detto suo or- 
fido viene astretto difendersi dalle men- 
daci imputazioni , e sofismi di Erasmo . 

i 

il. Trasferitosi adunque alla divisata Cit- 
tà di Reggio , si pose Egli «al Governo di 
quella Canonica con universale plauso , e 
sodisfazione . Sistemati appena gl’ interessi do- 
mestici e riordinato opportunamente quanto 
in Famiglia era d’ uopo , venne astretto di- 
fendersi dalle mendaci non meno , che scal- 
trite , e venefiche imputazioni , o direm poi 
meglio sofismi di Erasmo che contro la già 
pubblicata esposizione de’ Salmi , ed indi- 
viduamente su quelli 18 e 1 38 vomitato ave- 
va colia più fina malizia. Interpreta egli qua- 
si parola a parola il Salmo 1 8 : Coeli enar- 
rant gloriala Dei , quanto l’altro Salmo i 38 . 
Domine probasti me , et cognovisti me : con 
una grande e piacevole erudizione , ed ivi 
ancora rilevasi la sua profondità nella lingua 
Ebraica , riferendoci , che il cantore de’ Sal- 
mi , chiamato in detta lingua Menazeach , 
o Mnazeach , era solito cantarli con una 


Digitized by Google 



) ( 

tal qual diversità di modulazione di voce. 
Si mise adunque lo Steuco a compilarne la 
difesa colla connaturale sua eloquente ener- 
gia , e con quella robustezza di ragioni che 
la profondità di sua Dottrina gli suggiriva (1) 
questa poi nel 1 53 1. pubblicò Egli in data 
di Reggio, come dalla difesa stessa rilevasi (a). 

1 • t ... » • ••• • 

. «v.. r ,- r % ^ r -r-} v ' ’• ' : . * 

Dedica ài Cardinal Farnese i suoi tre 
libri contro Lutero 

* < 

1 2. La stima grande , che aveva dello Sten- 
co il già nominato Cardinal Farnese di ce- 
lebre ricordanza , e l’amicizia ben viva , che 
professar gloria vasi verso Lui , gli meritò per 
conto di Steuco medesimo una ben giusta 
corrispondenza . Il primo sincero contrasegno 
di' gratitudine fu quello di compiliare i dot- 
tissimi tre libri contro Lutero , ed al Cardi- 
nale medesimo dedicarli . in essi la pravità 
degli errori , di colui , e de’ suoi Settarj mi- 


(i) Si legge 1’ elògio grandissimo che ne fa; il 
Calcagnine in altra letti al lib. a. pag. 1 49* 

(a) Opere di Steuco Tom. 3. in fine. 
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rabilmente sviluppa , e dimostra , ed rivi, còl- 
la dottrina insieme , e colla scienza , la va- 
stissima sua erudizione vivamente risplen- 
de (1) . j . > i * , . 

' ‘ i/ j. u-i'f :<n<: >1 

Si restituisce in Gubbio sua Patria per 
cagione d } Infermità , e non ancor piè-- 
namente ristabilito è costretto prendere il 
Go verno della Canonica \ di \&. Sedando 
di Gubbio . In questo tempo scrive la 
sua Cosmopeja . 

- < . = i li f : . .! . ’ 

1 3 . Lo Studio indefesso , ; e le . sue lette- 
rarie fatiche non poterono a meno di cagio- 
nare al di lui Corpo infermità non leggere, 
per cui fu creduto necessario restituirlo a 
Gubbio sua Patria , perciò i ne avesse ivi ri- 
sentita più. sollecita la guarigione . Non si to- 
sto per 5 altro sperimentò Egli il benficiq deli- 
l’aria, che dovette ricevere il, Governo.! di 
quella Canonica di S. Secondo , (a) a. fronte 


ì (i) P. Niceron nel luogo citato . r •' l' . ». 

(a) Risulta da un documénto colla sémplice data 
dei a5 Ottobre che si conserva ili quella Cjanonipa . 
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però della Sanità non ancor perfettamente 
riacquistata , e dell’Officio , che ne occupava , 
abituato com’era nei letterari sudori , si mise 
a scrivere la dottissima , ed eruditissima ope- 
ra , a cui dette il Titolo di Cosmopeja , 
come concernente il| mirabile Opificio del 
mondo (1). Questa è una chiara, esatta, e 
sanissima interpretazione , e spiegazione dei 
primi tre capi del primo libro della Legge , 
cioè , dalla creazione del Mondo alla caduta 
dell’Uomo , e sua successiva espulsione dall’ 
Heden . In questa conferma la narrazione 
di Mosè sulla testimonianza ancora degli au- 
tori profani . Da questa poi oltrernodo ri- 
sulta , quanto nella Greca lingua , e nell’E- 
braica versatissimo fosse , e perfetto . 


^i) Si crede con fondamento pubblicata nel 1 535- 
mentre il med. Steuco nella prefazione chiara- 
mente ci significa averla compilata cinque anni dopo 
la pubblicazione dei cinque libri di Mosè, già di 
sopra enunciati . 
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Pubblica la dissertazione filosofica sugli 
Enti invisibili ed incorporei . 

' t -Ir,.. 

i4- Unitamente ad essa publicò eziandio 
la non meno erudita , che filosòfica disser- 
tazione sugli Enti invisibili , ed incorporei , 
la quale leggesi nelle di lui Opere imme- 
diatamente dopo la suddetta Cosmopeja (i). 
Ma mentre noi siamo intenti a proseguire la 
narrazione delle sue Opere ci si presenta 
Egli dinnanzi col frutto di sue letterarie fa- 
tiche fra le dignità , e gli onori . 

Da Paolo III. viene eletto Vescovo di Ki- 
samo , e quindi fu fatto Bibliotecario della 
Vaticana . 

1 5. Per la morte di Clemente VII. , asce- 
so era di già sul Trono Apostolico il lo- 
dato Card. Alessandro Farnese col nome di 
Paolo III. , allorquando uscirono alla luce le 
sudette opere . U immortale Pontefice , a cui 


(i) Tom. I. pag. 78. 
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notissima era la profondità della scienza di 
Steuco , volendo dargli a conoscere con se- 
gni manifesti di sua beneficenza quanto gran- 
de fosse la stima , che aveva di esso conce- 
pita, e che viepiù per esso altamente nu- 
triva, lo elesse Vescovo di Kisamo ( che in 
latino chiama Cissamensi il dottissimo Cal- 
eagnini in una sua lettera , sexto idus Se- 
pie rnbri s i538 , pag. 197 : in cui gli dà con- 
trasegni della più alta stima , che nutriva 
verso di Esso , e che desiderava nutrirla eter- 
namente) e ciò sul principiar dell’anno i538 
con universale compiacimento ( 1 ) . Leggasi 
la lettera di congratulazione che* scrisse allo 
Steuco il citato Caleagnini per rilevare chia- 
ramente , quanto alta mai fosse 1 ’ opinione 
di sua virtù ( 2 ) . Non si limitarono però 


v ' 

(1) Città nell’Isola di Candia Capitale di tutta 
1 * Isola in. allora sotto il Dominio Veneto , nella 
quale risiedeva l’Arcivescovo ,che era Metropolitano. 

(2) In altra precedente lettera del Caleagnini alla 
pag. 192. leggesi: io Kalendas Martii 1 538 . tibi 
gratulari, utpote cui tua virtute multum $plen- 
doris accessisse videam. Quare si quid est , quod 
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qui le munificenze di Paolo III. a prò delio 
Steuco , ma più oltre ancora si estesero , co- 
me giù gli predisse il detto Caleagnini nella 
sud, sua lettera scrittagli nel 1 538 alla rife- 
rita pag. 197. , in cui dicegli : Postquam 
vero Pont. Max. in Urbem rediisse aceepi , 
in quo uno novi , Te spes prope omnes tua - 
rum fórtunarum collocasse , caepi mecum 
ipse cogitare , Te vix alio loco posse , quam 
Romae etc. Imperocché esaltato al Cardina- 
lato Girolamo Aleandri (1) Bibliotecario della 
Vaticana nell’ anno stesso dell’ elezione di 
Steuco al Vescovato di Kisamo , il sullo- 
dato Pontefice ne conferì ad esso 1 ’ onore- 


ad te pertineat , quodque jure optimo gratulatio- 
ne dignam videri posset , ili ad unum est , te sci- 
licat maximi , ac Sapientissimi Pontificis Pau- 
li III. judicium meruisse , ut hanc ipsius erga te 
liberalitatem , non beneficium , sed amplissimum 
tua: virtistis Testimonium possimus interpretari. 

( 1 ) Letterato insigne , di cui ne da fra gli altri un 
pieno saggio il Pallavicini nella sua Storia del 
Concilio di Trento al Tom. 1 . lib. 1 . cap. a3, a5. 
ed altrove, Mazzucchelli Scritt. Ital. T. 1 . p. ». 
pag. 4°8. 
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vole impiego (1) e ne* segnò il Chirografo 
ai 27 di Ottobre i538 (2). 


Sì parlu qualche poco sulla residenza \ 
dì Steuco al Vescovato . • * 

' ' » ♦ « ' ■ • « 1 •••;»-,■ 1 • 

16. Non crediamo qui noi prender parte 
veruna sulla questione agitata dagli Scrittori 
delle memorie di Steuco, se avesse cioè, egli 
o no risieduto alcun tempo nel suo Vesco- 
vato , Imperocché siccome a bep anche am- 
metterne la residenza , non potrebbe qupU^t 
esser stata se non brevissima , mentre le ma- 

* ’ ’ - ‘ - 1 * • . L r < ■ • ~ ‘ \ 

lattie di Agostino, come asserisce ancora u 
Polidori , (3) lo costrinsero a largo riposo 
in Gubbio sua Patria , così la brevità di tal 
residenza confermata dal citato Morandi: (4) 
somministrar non potendoci alcun’azione ;ri*- 


’ H ’ ' 


-r- 


. ( 1 ) II detto Mazzucchelli nel luogp citato. T. 1 . 

p, 1 . pag. 4/9- , , ; ;j { J 

( 2 ) Che si legge nolla serie de’ Bibliotecarj del- 
la Vaticana premessa dagli Assemanni al Catalogo 
de’ Manoscritti della medesima . IJ 

• (3) Vita di Marcello II. pag. 45* — 

(4) Nella Vita di Steuco sopracitata , ; - 


( 
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marchevole c’ induce a deporre ogni peu- 
siere di accurata ricerca. ->■ . ' 

Si parla del dubbio insorto , se V elezione 
al Vescovato fosse o no preceduta alla 
carica di Bibliotecario per un 5 equivoca 

espressione del Tiraboschi . 

i'ì' ; ! . . y .v fi : r. :, ■ . ■ • : • . ; ■;> i ; 

M * • 

ij. Stimiamò per altro utile il porre iti 
più chiaro giorno quanto in occasione delle 
infermità di Steuco ci racconta il Tirabo- 
schi (i) . Parlando egli adunque della di- 
gnità Vescovile del medesimo, e della ca- 
rda di Bibliotecario susseguentemente al me- 
desimo conceduta ci soggiunge : che Pao- 
lo III. destinasse il Cardinal Marcello Cer- 
vini a far le veci di Steiico duranti le di 
lui infermità. Ma siccome della sua lettera- 
le esposizione non apparisce ben chiaro di 
quali veci egli parli, se cioè intenda rife- 
rirsi alla Sede di Kisamo , o alla Prefettu- 
ra della Biblioteca ; così noi a maggior di- 
lucidazione della Storia , ci crediamo in ob- 


(i) Al citato T. 6. p- i. pag. 1 1 3 . io fine. 
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hljgo precisare , che la durazione importuna 

delle infermità di Steuco indulsero il loda- 
to Pontefice a destinar il Cardinal Cervini 
non già a rappresentare sulla Sede di Risa- 
lilo le veci di Steuco , ma si bene però a 
ritener la tutela della Vaticana Biblioteca , 
alla cui Prefettura poi accaduta la morte di 
Steuco , egli succedette . È troppo evidente 
la relazione , ce ne fa il Polidori nella vita 
del lodato Cervini sotto nome di Marcel- 
lo II. (1), per non doverne in conto alcu- 
no dubitare . Ma sebbene dall’ anzidetta re- 
lazione del Polidori sembrarebbe altresì suf- 


(i) Egli nella Serie de’ Bibliotecarj Vaticani 
( interrotta per la di lui morte ) e precisamente 
nella indicata Vita di ‘Marcello II. riferisce alla 
pag. 45. Anno ejus scecnli trigesimo Oc favo post 
creatimi Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalem 
Hieronimum Aleandrum , officium Bibliothecae 
Palatii Apostolici Angustino Steuco Episcopo Ki- 
samensi Viro longe doctissimo conlatum est. Eo- 
dem postea ad versa valetudine laborantc , atque 
Iguri in Urbe Patria agente , Cardinali Cervi- 
no Apostolica Bibliothecce protectionem , et curam 
esse impositam . ex aliis rnonuinentis discimus. 
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ficientemente conciliata la discrepanza delle 
opinioni sulla fissazione dell’ epoca de’ tem- 
pi , si rapporto alla collazione della Prefet- 
tura della Biblioteca , come riguardo all’ e- 
lezione al Vescovato , quale cioè di esse pre- 
ceda all’ altra in ragion di tempo , nulla di 
meno non ci sembra estraneo dal nostro pro- 
posito porre in giusta bilancia le ragioni 
sulle quali fonda ciascuno il proprio pare- 
re , onde facile rendasi al prudente Leggi- 
tore determinarne il giudizio . 

Si enunciano i diversi sentimenti. 

18. Sono alcuni di sentimento, che Steuco 
innalzato fosse al Vescovato di Risanno già 
Bibliotecario delia Vaticana. Sostengono poi 
gli altri che la dignità 'Vescovile precedes- 
se la Prefettura della Biblioteca suddetta . 
Fermano i primi il sentimento loro su quan- 
to leggesi espresso nell’ iscrizione sepolcrale , 
che racchiude le ossa di Steuco nel tempio 
di S. Ambrogio fuori le Mura di Gub- 
bio (1) . Sostengono gli altri la contraria 

(i) D. O. M. Augastino Steuco Eugubino Cong. 
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opinione sulle citate autorità non meno del 
Polidori (1) , e del Caleagnini (2) , quanto 
ancora sul Testimonio della citata serie de’ 
Bibliotecarj premessa dagli Assemanni come 
già si disse al Catalogo de’ Manoscritti ( 3 ) . 

( 


SS mi Salvatoris Canonico Regulari , omnium lìn- 
guarum scentiarum peritus a Paulo III. Pont. 
Max. A postoli sus Bibliothecarius inde Risami 
Episcopus faetùs multisque ad orthodoxam j idem 
illustrando scriptis libris Venetiis obiit An. Sai. 
MDXLIX. aetatis LUI. et in D. Antonii sui Ord. 
Tempio tumulatus • Ejus ossa aliquot post annos 
in Patria delata in D. Ambrosio extra, menia 
conduntur Augustinus Fallottus Mirando l. ejus - 
dem Congr. Can. Perpetuitati pie b. An. Sai. 
MDXCI. 

( 1 ) Nella citata vita di Marcello II. alla pag. 45 . 

(a) Nella lettera riportata al §. i 5 . sotto la 
data io- Kalendas Martii i538. 

(3) Se n’è fatta menzione al detto nostro §. i5. 
in cui si è riferita 1 ' epoca del Chirografo di Pao- 
lo III. sulla concessione dalla Prefettura della Bi- 
blioteca seguita cioè ai 37 . di Ottobre i538. 
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Sì dimostra precedente V elezione al 
Vescovato in virtù delP espressione 
del Caleagnini . 

1 9. Questa semplice esposizione del vario 
fondamento delle due opinioni , sembra più 
che bastevole ad un prudente intendimento, 
perchè possa facilmente decidere della pre- 
ponderanza delie ragioni su le quali ciascuno 
si ferma , a conoscerne la base più ragio- 
nevole e vera , o più credibile almeno , e 
meno dubbiosa . Noi però non possiamo non 
concorrere col sentimento dei Secondi , i 
quali cioè sostengono , che precedesse alla 
Prefettura della Biblioteca reiezione al Ve- 
scovato df Kisamo . In fatti noi rileviamo 
dolila citata lettera di congratulazione , che 
fa il Caleagnini allo Steuco (1) , che quegli 
sebbene nulla individui , ad ogni modo però 
ben si comprende che riferir vogliasi al Ve- 
scovato , facendo menzione di dignità , e 
non dell’ officio , che ottenne di Prefettura . 


(1) Come sopra al N. a. 
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Un Letterato com’ era il Caleagnini non 
aveva bisogno di adattare impropriamente 
alla carica di Bibliotecario il termine qua- 
litativo , e condecevole di dignità , che sem- 
bra appartenere propriamente ad una Eccle- 
siastica qualificazione . Nè perchè la Pre- 
fettura della Biblioteca mostri aver seco an- 
nessa una tal qual (i) * * * * * 7 Amministrazione , potrà 
reputarsi perciò una dignità $ imperciocché 
sebbene questa venga definita dai Canoni- 
sti : una preminenza , o grado congiunto con 
amministrazione di cure Ecclesiastiche ; nul- 
la di meno danno ben a conoscere espres- 
samente , che di quella sola amministrazio- 
ne essi parlano , la quale abbia congiunta 
un 7 ordinaria giurisdizione del Foro ester- 
no (1). 


(i) Cap. decernimus de Judic. apud Bord. Tom. 4- 

Theatrum praecedentiae N. 3a. Arcliid. in cap. 1 . 

De consuet. lib. 6. Tambur. Tom. i. disput i. p. 

a. et Tom. 3. decis. 4* Tusch. Conclus. - 4*9- let- 

tera D. Fagnen, In Cap. ut Abbate* de aetate , et 

qualit. et in 3. Ade. ad haec. depraebend. N. i. 

Mattheuccius. ad prax. Cur. Eccl. cap. i5. N. 3. 
Sorc. Sac. Trib. de Pon linee cap. 2 . N. 12 . 

3 
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Si dimostra lo stesso con più forte 
raziocinio. 

ao. Ma non abbiamo noi qui bisogno agi- 
tarci sulla interpretazione dei sentimenti , al- 
lorché chiarissimi per altra parte ne risul- 
tano i documenti , e le incontrastabili pro- 
ve di fatto. Egli è assolutamente indubita- 
bile , che Celio Caleagnini per mezzo di una 
lettera in data dei ao. Febraro i538. ( 1 ) , 
si congratulasse con Steuco di una dignità 
conferitagli da Paolo III. È incontrastabile 
altresì che oltre il Vescovato di Kisamo , e 
la Prefettura della Biblioteca Vaticana non 
possa attribuirsi allo Steuco altra dignità o 
decoroso impiego Ecclesiastico. Ciò premesso , 
forza , è conchiudere , che la congratulazio- 
ne del citato Caleagnini o riferir volevasi al- 
la dignità Vescovile , ovvero alla carica di 
Bibliotecario . Ora siccome in virtù di sode 
ragioni , di testimonianze imparziali , ed au- 
torevoli , e di fatti chiarissimi non meno che 


(i) Decimo Kalendas Martius 1 538 - pag. 139. 
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certi, e permanenti , escludesi col più sano 
fondamento qualunque relazione all’ anzidet- 
to carica di Bibliotecario , così per necessi- 
tà dovrassi attribuirne il rapporto alla digni- 
tà Vescovile . 

* ' ; . . 

Altra dimostrazione incontrastabile ' 
di fatto . 

21 . Noi abbiamo nella serie de* Bibliote- 
carj della Vaticana premessa dagli Asseman- 
ni al Catalogo de’ manoscritti , come già si 
notò ( 1 ) i che la Prefettura di quella Biblio- 
teca fosse da Paolo III. conferita allo Steu- 
co in virtù di Chirografo segnato li 27 . Ot- 
tobre 1 538. *( Sembrano in questo rincontro 
meritar piena fede gli Assemanni che pote- 
vano a loro bell’ agio leggere originalmen- 
te il Chirografo). Se dunque in Ottobre del 
i538 fu eletto lo Steuco Bibliotecario della 
Vaticana , non possiamo noi , ne sappiamo 
in verun modo persuaderci , come il Calca- 
gnai potesse secolui rallegrarsene con lette- 


(1) Al N. 4. del §. i 5 . 
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ra scritta da Ferrara ai 20. di Febraro del- 
lo stesso anno , che è quanto dire più di 
otto mesi innanzi la collazione della carica . 

Sì avvalora V espressione del Caleagnini , 
e si dimostra di’ egli non poteva inten- 
dere colla sua espressione di congratu- 
lazione che V elezione al Vescovato . 

\ 

22. Ma si ammetta pure , come per una 
tal quale ipotesi , solo per gentilezza idea- 
ta , che il nostro Steuco fosse già destina- 
to a quella carica , ben 5 anche prima della 
promulgazione del Chirografo ; non pertan- 
to potrà dirsi con verità, che a quell’im- 
piego riportar si volesse il CaFcagnini colla 
citata sua lettera di ' Congratulazione . Imper- 
ciocché si oppone a ciò in primo luogo quel- 
la fortissima ragione , che l 5 epoca di una di- 
gnità Ecclesiastica , o di una carica deco- 
rosa , e perpetua , non desuma la sua origi- 
ne dal mero preventivo avviso verbale , o 
per biglietto ancora inoltrato , ma si bene 
dal giorno della creazione , o del Possesso 
se parlasi della prima , o della emanazione 
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e pubblicazione del Chirografo se della se- 
conda favellasi . , 

Altra prova di fatto nella Persona del 
Cardinal Aleandri . 

2 3. Chi potrà mai in secondo luogo im- 
pugnare che lo Steuco succedesse uell’ Offi- 
cio di Bibliotecario della Vaticana a Giro- 
lamo Aleandri (i) ? Questi sicuramente non 
potè mai aver dimesso la sua carica , se non 
allorquando fu promosso alla Sagra Porpo- 
ra (a) . Dunque potrà tutto al più riguar- 
darsi lo Steuco al possesso dell’ anzidetto de- 
coroso officio nel giorno stesso , in cui fu 
elevato 1’ Aleandri alia dignità Cardinalizia . 
Si legge pertanto negli atti Concistoriali dei 
20 . Marzo dello stesso anno i538. che l’A- 
leandri unitamente ,ai Cardinali Campeggio , 


(ì ) Mazzucchelli Scritt. Ital. Tom. i. p. i. 

' pag- 4‘9- ' . 

(a) Fu fatto Bibliotecario della Vaticana fin dal 
da Clemente VII. Tirabosclii Lett. Ital. 
Tom. 7. p. 1. pag. 228. 


Digitized by Google 



) 38 ( 

e Simonetta furono destinati alla Legazione 
di Vicenza , e che in esso Concistoro fosse 
aperta la bocca al Cardinal Aleandri (1) . 
Ci narra in tal circostanza il Pallavicini , 
che da tal concistoro risulta , esser stato il 
sullodato Aleandri creato Cardinale sette 
giorni prima , che è quanto dire ai 1 3 . Mar- 
zo 1 538 (2) . Conviene dunque da tutto ciò 
conchiudere , che se manifestamente cono- 
scesi esser stato a quella dignità inalzato 
P Aleandri ai 1 3 . di Marzo , con egual evi- 
denza apparisce , che non poteva il Calea- 
gnini scriver lettera allo Steuco fin dai 20. 
Febrajo per la conseguita carica di Biblio- 
tecario della Vaticana, la quale in quel tem- 
po veniva ancora occupata dall’ Aleandri . 

Si dimostra con evidenza dalla data del 
Chirografo , come anteriore V elezione al 
Vescovato alla carica di Bibliotecario . 

2 4. Ma per risolvere finalmente ogni que- 
stione basterà solo rivolgersi all’ espressione 

-- (1) Pallavicini Storia del Concilio di Trento 
Tom. i. lib. 4- cap. 6. N. 2. 

(2) Il suddetto Pallavicini al luogo sopracitato* 


Digitized by Google 



) 3 9 ( 

del Chirografo . In esso viene detto lo Steuco 
Electo Kisamensi . Se egli adunque non fos- t 
se stato antecedentemente destinato alla di- 
gnità Vescovile di Risanno , non poteva il 
Pontefice nel conferirgli la carica di Biblio- 
tecario della Vaticana chiamarlo : Electo Kì- 
samensì. L’esistenza del chirografo non può 
impugnarsi ; ond’ è che per opporsi a quest’ 
evidenza di fatto , converrebbe andar incon- 
tro a diversi assurdi , o che cioè soppian- 
tato fosse il Chirografo , o che alterata fosse 
l’ indicata espressione , o che per errore fos- 
se ivi individuato Vescovo , ( e quel che è 
più rimarchevole Vescovo di Kisamo) , o al- 
tri simili paradossi , per aderire unicamen- 
te alia credulità di quello che dopo 53. an- 
ni dell’ enunciata Collazione ,e 4^. della mor- 
te di Steuco , ne formò la sepolcrale iscri- 
zione già da noi riportata . Non avrà 'disca- 
ro l’ erudito Leggitore questa nostra ben lun- 
ga digressione , giacché pur necessaria si è 
creduta al nostro scopo , qual’ è solo al pre- 
sente , di compendiare la vita di Steuco col- 
le più purgate notizie . 
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Pubblicazione delV opera de" 1 Perenni 
Philosophia , e quanto sia stata 
celebrata dai dotti Scrittori . 

* i. 

a 5. Ritornando adunque alle ostinate in- 
fermità di Steuco che lo astrinsero a lun- 
go soggiorno in Gubbio sua Patria , dob- 
biamo noi soggiungere , che in mezzo an- 
cora all’ infralimento di forze , che dalla per- 
tinacia delle infermità risentiva , non sapen- 
do giammai scostarsi dalle consuete sue Let- 
terarie occupazioni publicò sotto gli augusti 
auspicj del prelodato Pontefice quella ( di 
cui già al §. 8. si fe menzione ) opera scel- 
tissima de perenni Philosophia , più delle 
altre voluminosa non men che dotta , ed eru- 
dita (i) . Da una tal produzione manifesta- 
mente rilevasi , quanto in crearla faticose 
fossero , ed immense le ricerche da esso fat- 
te su tutti gii antichi Autori , che di qua- 
lunque Nazione gli fu lecito rinvenire , quan- 


ti) Si legge al Tomo 3. delle sue opere divi- 
sa in io. libri. 
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to infaticabile il di lui studio nell’ eseguir- 
la ; quanto estesa F erudizione di cui vede- 
si adorna j e quanto finalmente singolare con- 
fessar ne debbasi il pregio , sul quale altre- 
sì non meno il Caleagnini (1) , che il P. Ni- 
ceron (2) , ed il Tiraboschi (3) , ne danno 
fra gli altri ben’ inteso , ed imparziale giu- 
dizio . Ci sembra però che questi bravissimi 
Scrittori abbiano dimenticato di esporre al 
Publico il più bell’ Elogio, che su quest’ Ope- 
ra possa farsi col solo citare la Testimo- 
nianza dell’ Autore della Vita di Giulio Ce- 
sare Scaligero riportata nella serie degl’ Uo- 
mini Illustri publicata dal Battesio al fo- 
glio 4 <3. ove ci narra che Pietro Rufo fa- 
migliarissimo di Giulio Cesare Scaligero in 
virtù della chiarezza , e della robbustezza di 
dire nella sua Opera , de perenni Pliiloso- 
phia , richiamasse il di lui cuore e la men- 


(1) Nella lettera alla pag. 14 G. in data Nonis 
Maii i53o. 

(2) Memories des Homm. Illustr. Tom. 36. 

(3) Tom. 7. pag. 317. 
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te a migliore , e più sano pensamento dall’ 
Ateismo in cui giacea ( 1 ). 

Dissertazione sulla vera etimologia del no- 
me della sua Patria : Eloquente ragio- 
namento sul ridonare al Tevere la na- 
vigazione , ed i due libri sulla donazio- 
ne di Costantino contro la falsa opinio- 
ne di Lorenzo Valla . 

' a6. Ma troppo sarebbe se di ciascuna let- 
teraria produzione di Steuco dar si volesse 
diffusamente a conoscere o l’ importanza del 
soggetto , o la profondità della dottrina , o 
P ampiezza di erudizione , o la bellezza di 
una facile , ed affettatrice eloquenza , o la 
robustezza dello stile , o altre simili quali- 
tà , che ben decidono dell’ eccellenza di un’ 
Opera , e che per tutte in ciascuna dello 


(i) Petrus Rufus Consiliarius Aginnensis Julij 
Caesaris Scaligeri perfamiliaris , linjus hortatu , 
Lectionem Steuchi de perenni philosophia adhi- 
kens 7 fuit ad meliorem mentem revocatus , nani 
antea impii Alheismi infama laborabat . 
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Steuco insieme unite , la singolarità del pre- 
gio chiaramente ne mostrano . Quindi noi 
al confronto di più. illuminati Scrittori , che 
già lodevolmente encomiarono in esso le di- 
visate prerogative , temendo forse di detrar- 
re piuttosto , che tributar giusti elogi all’ 
eccellenza dei di lui merito, ne riserbiamo 
all’ ottimo conoscimento degli Eruditi ogni 
ulterior sentimento . Per la qual cosa po- 
nendo da canto 1’ eruditissima dissertazione 
sulla vera etimologia del nome della sua 
Patria ( 1 ), ove avverte , che presso i più 
celebrati scrittori , si ha , che la Citta di 
Gubbio non debba dirsi in Latino : Eugu- 
bium , ma Jgujum , e cosi il Cittadino di 
essa debba nominarsi Iguinus vel Igujus , 
non meno che il dotto , ed eloquente ragio- 
namento sul ridonare al Tevere la naviga- 
zione dall’ Agro Perugino , o sia dal Castel- 
lo ivi situato così detto Trusiamno e fino 
a Roma dedicato anche questa a Paolo III.* 


(i) Dal primo periodo di questa dissertazione 
si rileva essere aneli* essa dedicata al medesimo 
Pontefice Paolo III. T. 3. pag# 208. 
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ne facendo menzioue alcuna dei due libri 
Sulla donazione di Costantino contro la fal- 
sa opinione di Lorenzo Valla (i) , che de- 
dicò al Principe degli Apostoli S, Pietro , 
ove accenna P impulso , che il Valla ebbe 
di scrivere contro tal donazione , e perchè 
rifugiossi presso il Re Alfonso , come nemi- 
co del Pontefice , e della Testimonianza di 
Gio: Gioviano Pontani sul detto Lorenzo 
Valla nel Libro de Sermone Capite de Con - 
tentiosis , che riporta susseguentemente , nè 
dall 5 altro sul ricondurre a Roma P acqua 
Vergine , che vediamo stampata in Lione 
nel 1 547. presso il Grifìo ; proseguiremo so- 
lo a riferire di Steuco quanto ancora 9 ad 
esclusione delle opere , conosciamo non es- 
sere egualmente a tutti manifesto . 


( 1 ) Dedicati allo stesso Pontefice, ivi pag. *43. 
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Zelo di Paolo III. nel riparare alla ca- 
lamità della Chiesa dagl ’ Infernali co- 
nati degli Eresiare hi colla formazione 
del Generale Eucumenico Concilio . 

. .. , . I 

27. Le deplorabili calamità , da cui op- 
pressa vedeasi la Chiesa Ortodossa nel quin- 
to-decimo Secolo , penetrarono si vivamen- 
te 1 ’ animo Religioso dell’ immortale Ponte- 
fice Paolo III. , che si accinse egli còl più 
fervido zelo a procurarne tosto il sollievo 
nei modi più fermi , ed efficaci . Quindi è 
che per troncare , ed opprimere le orgoglio- 
se tracce de’ più mal’ intenzionati Eresiar- 
chi ; per disvelare sollecito gl’ insidiosi ma- 
neggi dei loro ingegni depravati e corrotti , 
e rovesciarne intrepido le inique operazio- 
ni ,• per rassodare ai Fedeli la vera creden- 
za , e difenderli avvedutamente dai podero- 
si assalti di massime sediziose , vomitate in- 
distinta m e.ute d al seno spergiuro di abomi- 
nevole fellonia , e palliate altresì dolosamen- 
te da lusinghevole manto di religiosa ri- 
forma , non in altro egli occupayasi se non 
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a formare uno scelto drappello di virtuosi 
Ecclesiastici , e de’ più insigni Letterati / che 
in quel tempo a gran copia fiorivano dai 
quali costituito venisse il più celebrato , e 
venerando Concilio , su cui la Chiesa più 
ferma , e durevole fondato avesse la sua ba- 
se , onde mai più paventasse quello , che 
già sovrastavagli , e di cui afflitta dolevasi 
imminente vacillamento . 

U lodato Pontefice elegge Steuco fra i Padri 
del Concilio di Trento . 

» • * * * i 

28. Per il che aggiornato il Pontefice , co- 
me già si disse , della sperimentata cogni- 
zione di Steuco nelle scienze sagre ad una 
vastissima erudizione congiunta , e colpito 
singolarmente dalla non ordinaria di lui vin- 
citrice eloquenza , di cui la ferma universa- 
le opinione costituivano il documento più 
luminoso , e sincero (1) , tutta videsi la pa- 


(1) Il sentimento fra gli altri del Caleagnini sul- 
la robusta eloquenza di Steuco si raccoglie da una 
sua lettera in data dei ao. Febrajo alla pag. ta*. che 
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terna indefessa cura di Paolo III. diretta- 
mente intenta a destinare ancora lo Steuco 
fra gli altri già designati Padri dell’ Ecume- 
nico generale Concilio , perchè cooperasse 
anch’ egli coll’ eccellenza delle accennate sue 
doti alla soda difesa della Cattolica verità (i) , 


piace qui riferire ne’ suoi termini stessi, » 4 - Ka- 
lendas Novembris i5a5. Salve Pater optime , ac 
doctissime . Numquam trias litteras , accipit pie - 
nas gravitati ac piene indices amaenissimi istius 
ingenii , in quo excollenda pallas , et Charitas 
decertarunt , quia ego varios , atque adeo adver - 
sos animi habitus concipiam Orationis tuae pi- 
gmenta et felicia illa in dicendo emblemata 
observans intelligo , quam ego exsanguis sim , et 
prope nùllus in scribendo , rursus quam abs te 
Viro , summae fidei , ac probitatis video me om- 
nibus Jlosculis eloquenti ce exornari pudet , fateor 
Tibi J idem non habere , Tihi non credere , in 
tuam Sententiam non ire , quare etc. 

(i) Morandi nella vita di Steuco premessa alle 
sue Opere Tiraboschi al luogo citato T. 7 . p. I. 
pag* 317 . 
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Obbedisce , e parte tosto per Bologna ove 
s'inferma , ed è costretto trasferirsi a Ve- 
nezia per allontanarsi dal freddo Clima 
di Bologna assai nocivo per la di lui 
infermità j ma poco dopo in detta Me- 
tropoli cessò di vivere . 

29. Il zelo fervidissimo di Steuco per la 
difesa di quella , pressoché in tutte le sue 
opere apertamente dimostrato , gli fece ri- 
cevere quel Pontificio incarico con si indi- 
cevole gioja , che già credendosi libero da 
qualunque morbosa affezione , e disprezzan- 
do con fermezza di Spirito qualunque fisi- 
ca ancor permanente indisposizione , partis- 
si intrepido alla volta di Bologna (1) , per 
ivi occuparsi alla grand’ opera , all’ assoda- 
mento, cioè inconcusso della Cattolica fe- 
de . Ma gli alti decreti di Dio quanto men 
percettibili , tanto più inalterabili , non glie 
ne permisero 1 ’ esecuzione . Poiché giunto co- 


(1) Ove da Trento erasi già trasferito il Con- 
cilio . 
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là cadde nuovamente infermo , e la gravi- 
tà della recidiva non ripromettendo una fa- 
cile , e sollecita guarigione , fu costretto ab- 
bandonare quel freddoso Clima , e trasfe- 
rirsi all’ altro di Venezia molto più tempe- 
rato , creduto dai Medici più opportuno per 
esso , e più salubre . Non sapremmo qui 
esprimere ( se pur la gloria del vero n’ esi- 
gesse ragione ) -se maggior fosse di Steuco 
lo spiaciménto, ed il rammarico nel vedersi 
astretto abbandonar la grand’ opera , e di- 
mandarne 'al Pontefice 1’ opportuno assenso , 

0 del Pontefice stesso in doverlo accordare. 
Egli è però incontrastabile che portatosi a 
quella Metropoli con Pontificia licenza , ivi 
non molto dopo cessò di vivere . 

1 / . . • * 

Questione sulP epoca della sua morte , e si 
fa menzione del dono fattogli da Alberto 
Pio della sua famosa libreria . 

f 

•#; • ' . ♦ • • • 

4 

r » < „ * t * _ l , i 

3o. L’ epoca della sua morte si è finora 
da diversi Scrittori in diversi tempi lissata . 
Ma siccome quei che la fermano seguila 
nel ì 5jo. non ne assegnano ragione , o fon.- 

4 
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damenlo alcuno ( 1 ), così quella reputiamo 
noi preferibile che oltre la verisimiglianza , 
ci si dimostra altresì con accurate circostan- 
ze di fatto , essere nel r 549- accaduta ( 2 ) . 
Qualunque però, siasi la questione sull’ epo- 
ca della morte di Sten co, egli è certo che 
la perdita di si grand’ Uomo cangiò al mo- 
mento in amara tristezza la gioja indicibi- 
le dei Letterati , e di tutti coloro, che fe- 
lici reputavansi poter seco lui conversare , 
averne in assenza il carteggio, ed emular- 
ne oltremodo la conoscenza , e l’ amicizia . 
A conferniare tuttociò non ci crediamo astret- 
ti riferirne qui la lunga serie ( perchè forse 
tediosa ) di tutte le più marcate riprove , 


(1) Fra gli altri l’Advocat. nella sua Biblioteca 
portatile. Il Mingarelli nella vita di Marco Marino 
premessa alle Opere di questo celebre Scritto re 
pag. 11. §. 9. N. 7. 

(2) Il Polidori più volte da noi citato , ed espres- 
samente al §. 17. ove ci notifica che Paolo III. 
seguita la morte di S teuco , concedesse al Card. 
Cervini la carica di Bibliotecario , lo che sicura- 
mente non potè seguire nel i55o. perchè il Ioda- 
to Pontefice morì nel ( 549 - 

' \ 
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cne vi sarebbero, giacché là Sola dimostra- 
zione di affetto , e di stimà verso Steuco 
dèi celebre Alberto Pio nel donarè ad esso 
la copiosa , §d insigne sua Biblioteca , è di 
gran lunga superiore a qaahjnqùe siasi con- 
vincente testimonianza , ed illanguidisce ma- 
nifestamente ogni nostra espressione . Si os- 
servi il Tirabósthi ciò che dice sulla vita , 
carattere j virtù , ed opere di Steuco (i). 


Come e da chi fosse ereditata la sudetta 
libreria . 


3i. Di questa Biblioteca ne fa lodevole 
menzione il Cardinal Sàdoleto ( 2 ) , Pier Vet- 
tori (3) , ed il citato Morandi (4) ; ma un 
più esteso ragguaglio ci vien però dato dal 


(1) Il Tiraboschi da una pienissima notizia del- 
la sua vita, carattere, virtù', e suà Opera al 
Tom. 7. p. 1. pag. 187. e dalla pag. a3o a a38. 

(a) In una lettera del i536. che si legge fra le 
sue Epist. Fara. V. a. p. a3o. Ediz. Rom. 

(3) Lettéra C. pag. 3. 

(4) Nella Vita di;Steuco > 
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dottissimo Monsignor Stefano Borgia indi 
Cardinal di ben chiara memoria (i), il qua- 
le dopo averci aggiornato di tal dono, ci 
somministra per anco una chiara idea della 
qualità del dono medesimo nell' individuar- 
ne il valore . Imperocché ci narra egli , che 
Fabio Fratello del nostro Steuco donasse tal 
Biblioteca al Cardinal Cervino allora Vesco- 
vo di Gubbio, quale assunto indi al Pontifi- 
cato’ col nome di Marcello II. la lasciasse 
per Testamento al Cardinal Sirleto , e che 
da questi ne facesse acquisto il Card. Asca- 
nia Colonna per scudi quattordici mila , e 
che passata in seguito in dominio del Duca 
Gio: Angelo Altemps , e quindi presso il Card. 
Pietro Ottoboni , che fu poi Sommo Pon- 


(i) Anecdot. Letter. pag. 81. Ejus enim intium 
( parlando della Libraria del Card. Ascanio 
Colonna ) pritnam est ab Alberto Pio Carpen- 
sium duce , qui Teste Ambrosio Morando suam 
Bibliothecam dono dedit A u gustino Steuco Eu- 
gubino Can. Reg. S ■ Salvator is Episcopo Kisamo , 
et Sedis Apostolica; Bibliotecario , lume dein magna 
ex parte Fabius Steuchi Frater Marcello Cervinio 
Jguinae Urbis jam Episcopo largitus est . 
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teficd col nome di Alessandro Vili, fosse fi-’ 
nalmente unita alla Vaticana da Benedet- 
to XIV. Una gratuita donazione di Così al- 
to pregio non potea certamente meritarsi se 
non da Uomo , che per le insigni qualità , 
e virtù fosse in eminente estimazione de’ Let-' 
t era ti , non meno che di più distinti Per- 
sonaggi . 

Come fu compianta la morte di Steu co 
dal Celo tutto de' Letterati . 

* \ , ’ » % 

' 32 . Fu compianta universalmente la mot- 
te di Steuco come uno dei più celebrati 
Filosofi , e Letterati di quell’ età , e come in 
esso tutte ravvisavansi unite le virtù , ed i 
pregi degli Antichi Filosofi della Grecia, e 
della Romana Repubblica. Tutti, si tulli 
sensibilmente dolevansi della sua perdita , 
come di un rrisciano in Grammatica . Di 
un Quintiliano , e di un Demostene , nell’ 
Arte Oratoria . Di un Socrate nella grande 
persuasiva . Di un Senofonte nella soavità del 
suo dire . Dì un Vairone Geminò , nella de- 
clamazione . Di un Apulejo nella perizia del- 
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la Greca , e Latina lingua . Di un Archita , 
ed un Platone , nell’ eloquenza . Di un Ari- 
stotile in Filosofia . Di un Tucidide , nella 
Storia * e di un Empedocle finalmente nel 
cumulo delle scienze ; onde ben a ragion gli 
stessi Cretesi emular si ridderò , nella vene- 
razione del nome di Steuco come gl’isolani di 
Metoponto verso il nome di Pittagora , ed 
i Popoli della Grecia in quella di Gorgia . 

Contrasto d* affetti verso Steuco provato 
da tutti gP Individui della Congregazio- 
ne Renana , provocato giustamente dal 
dolore insieme , e dalla Gioja . 

33. Molto più sensibile però fu il dolo- 
re da cui penetrati furono gli amantissimi 
suoi Correligiosi nel vedersi privi di un E- 
semplare il più specchiato nelle virtù 9 e di 
un più celebrato Maestro nella erudizione , 
e nella scienza . Ma mentre il rammarico , 
il Lutto , ed il dolore opprimeva il cuore 
de’ suoi Correligiosi non meno che dei Let- 
terati , degli illustri Personaggi e di chiun- 
que altro che gustato avesse di Steuco o 
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1’ esempio delle sue morali virtù , o gli uber- 
tosi frutti di sua rara dottrina , lo Spirito 
però Religioso della Congregazione Renana 
sorrise , ed il decoro di essa modestamen- 
te compiacquesi . Sorrise quello , perchè vid- 
de premiata , con eterni doni la virtù di un 
suo Figlio . Ne provò questo sensibile la 
compiacenza , perchè sul nome , e sulla me- 
moria di Steuco , stabilivasi egli sempre più 
grande e glorioso . 


-♦ViWlVWI»- 
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. RIFLESSIONI 

* i . * . 

SULLA VITA DI MONSIGNOR 

AGOSTINO STEUCO 

SCRITTA DAL MORANDI 

i • . /•.••• 

Qui appresso letteralmente riportata premessa alle 
Opere di detto STEUGO, che han dato impulso 
alla compilazione di altra più vera . 

Lo Scrittore della Storia deve conoscere la 
conveniente base su cui formarla , non 
essendo commune ad ogni specie di Sto- 
ria una base medesima . 

1. Gli Scrittori della Storia non possono 
assolutamente nel tesserla scostarsi punto da 
quei precetti , che ne sono stati sodamene 
te stabiliti , ed a quelli anzi debbono sopra 
ogni modo por mente , che riguardano la 
verità dei fatti , e la spassionatezza delle cir- 
costanze , in riferire ( occorrendo ) ugualmen- 
te le virtù come i difetti nella loro aatura-r 
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le sussistenza . Non eosì peraltro può dirsi 
dei privato Scrittore della Vita di un qual- 
che Eroe , o Sagro , o profano che Egli sia , 
mentre se bene anco a questi corra 1 J obbli- 
go di una scrupolosa sincerità nei fatti , ad 
ogni modo però è ben’ Egli dispensato da 
quella neutralità , ( a cui gli altri tenuti so- 
no ) in non dover cioè rilevare il pregio del- 
le virtù , e delle azioni, oltre a quanto ap- 
parisce , ed a non tacere le circostanze di di- 
fetto secondo esse si mostrino . 

T)ifetti sostanziali della Vita di Monsignor 
Agostino Steuco , che si legge premessa 
alle di lui opere . 

2 . Nel tessere il Morandi la Vita di Steu- 
co sembra non aver tenuto distintamente al- 
cuna traccia ne dei primi , ne del secondo, 
ed abbia usato nel tempo stesso alla rinfusa 
si dell? uno- , come degli altri la differente 
norma nel compilarla^ Imperocché la man- 
canza delle più necessarie notizie ; ì'inverisi- 
miglianza j e l’ insussistenza di vàrj fatti ; la 
dissonanza , ed incoerenza di alcuni altri coll’ 
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oggetto principale di encomiare le virtù , e 
le opere di Steuco ; le deduzioni incongruen- 
ti della insussistenza medesima dei fatti ; la 
coattiva risultanza di biasimo dalla stessa sua 
esposizione di encomj ; P affollamento delle 
sue assertive senz’ appoggio veruno , e senza 
una giusta critica, e molti altri consimili non 
leggieri difetti, sembra tutto formare Fim- 
pastamento di quella vita . Il Secolo però , in 
cui Egli ha scritto, lo rende in qualche mo- 
do scusabile ; ed è perciò che Noi dopo aver 
esposte le dovute riflessioni su quanto Egli 
erroneamente asserisce , ci siamo risoluti di 
nuovamente compilarla , onde restituite al 
lume della verità le operazioni, produzioni, 
e la condizione stessa di Steuco , possa indi 
col decoro, col merito, e con la gloria di 
esso , quella eziandio della sua Congregazio- 
ne Renana , e del Ceto stesso de’ Letterati , 
giustamente risultare. 

Proteste di stima p$r V Autore 
di detta Vita. 

3. Prima però d ? inoltrarci alla dimostra- 
zione non solo della insussistenza di molti 
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fatti , su cui basata leggesi la Vita sudetta , 
quaulo ancora deila erroneità di quanto al- 
tro ivi conoscesi non ben ragionato , ’e de- 
dotto dobbiamo protestare all’ illumina- 
to Leggitore, che tali nostri riflessi non so- 
no stati punto animati da Spirito deteste- 
vole di denigrare 1’ estimazione del Moran- 
di , poiché 4 anzi possiamo noi ben a ragio- 
ne asserire r come risultante dagli Archivj di 
sua celebrata Congregazione , non che dalla 
costante tradizione fino al dì d’ oggi perve- 
nuta , che tali , e tanti furono i di lui me- 
riti per altra parte lucentissimi , che lo rende- 
vano l’ammirazione , e la gioja di chiunque 
gustato avesse il di lui Consòrzio) come in- 
fatti abbiamo anche qualche lettera del Cal- 
eagnini al medesimo diretta in cui si ravvi- 
sa l’ottima stima ch’Egli stesso ne aveva, che 
anzi in virtù delle di lui qualità -morali che 
io perfetto grado possedeva , si può con cer- 
tezza dedurre che se Egli vissuto fosse più 
a lungo dopo la pubblicata compilazione del- 
la Vita di Steuco , e venuto indi in cogni- 
zione della nimia sua correntezza nello scri- 
verla, per le sopravvenutegli più accurate no- 
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tizie e per aver avuto più agio ad una ma- 
tura , e sana critica , sarebbe stato fuor di 
dubbio Egli stesso il nuovo Compilatore di 
questa Vita.' ‘ * % 

>. 

Si riferisce l’Elogio della Provincia dell ’ 
- Umbria che ne fa V Autore e principal- 
■ mente sulla inopportuna feconda genera - 
P zionè delle Donne , e quindi l’Elogio della 
< Congregazione Renana per le dignità Ec- 
clesiastiche . ; ' 

• ■ . i . v / • i 

4- Restringe adunque il Morandì la vita di 
Steuco in poco più di tre carte , delle quali 
una buona terza parte si aggira solo nell'e- 
logio della Provincia dell’Umbria , della Città 
di Gubbio, e della Famiglia Fovere dei Du- 
cbi di Urbino . Il più esteso di questi elogj 
è quello dell’U mbria , la di cui fertilità vo- 
lendo Egli esaltare , riporta a bella posta : 
òhe le Pecore partoriscono tre volte all’anno- 
Che giallori danno i loro frutti due volte 
in ciascun anno ; e che le Donne di quella 
Provincia partoriscono il più delle volte a 
coppia , e ne adduce in seguito la cagione 
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fisica, quale piace verbalmente riferire (1) . 
Quindi nell’ occasione in cui accenna l’esi- 
stenza in Gubbio di una Canonica sotto il 
titolo di S. Ambrogio della Congregazione 
del SSmo Salvatore si fa strada a formare 
l’elogio eziandio di quella Congregazione re- 
lativamente alle dignità Ecclesiastiche otte- 
nute dagl’ individui di quella , e viene a pre- 
cisare il numero dei Papi , de’ Patriarchi , 
degli Arcivescovi, e de (i) * * * 5 Vescovi non dirò tanto 
senza verun’ appoggio di autorità , ma dirò 
solo senza darsi verun carico delle questioni 
su tal particolare esistenti , e da gravi autori 
agitate , onde poter lodevolmente , se non 
rintuzzare le contrarie opinioni , esimersi al- 
meno da doppia critica. 


(i) Pecora in ea ter fcetus emittant unius anni 

spatio , arbores bis fructus suos prodacant , et 
Mulieres plerumque semper gemellos pariant . Ha- 
bet scilicet aeris' illam temperiem , quae terrae 

accedente non prava disposinone , in ammantium 

corpora , et plantas vim habent non mediocrem . 

Ubi enim , cum celesti ilio igne terrae humores 
bene temperati cdncurrunt , non potest non fieri 
generatio maxima .. 
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Sì rileva con sorpresa che gV Encomj di 
detta Congregatone spingessero V animo 
di Steuco a dare il suo nome alla detta 
_ Congregatone , 

* * « . • x; * * 

5. Dopo tuttociò riferisce, che Io Steuco 
s’ inducesse unirsi alla sudetta Congrega- 
zione , appunto per aver udito gli Encomj; 
si dell’antichità , che della celebrità della me- 

- desi ma . Indizio , come ognun vede, molto 
equivoco di retta vocazione $ lo che se non 
fa onore allo Steuco nel domandarne P in- 
gresso , fa certamente disdoro alla Congrega- 
zione in accordarlo * E non contento di ciò 

t * ; i 

somministra ancora altro più chiaro argo- 
mento di nessuna vocazione , come qui ap- 
presso vederemo . 

t , . * f * % 

Vien dipinto falsamente miserabile , 
r . . e deforme di corpo . . 

6. Incomincia Egli la Vita , e dicé; ch’era 
di sì povera , e meschina Famiglia , che per 
sostentarsi dovea piegar P osso a scardassare 
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la lana si di giorno , che di notte . Soggiun- 
ge inoltre : fosse così deforme di corpo , che 
Veniva odiato da tutti } a segno 1 tale , che 
scacciate* dal Paterno tugurio a furia di cal- 
ci , e di pugni , era costretto il meschino dor- 
mire quasi sempre a Ciel sereno . Finalmen- 
te da ciò deduce ( ed ecco P altro argomen- 
to sopraindicato ) che lo Steuco d inducesse 
a prender P abito della nominata Congrega- 
zione o perchè stanco di più soffrire una 
vita si meschina , e perseguitata , ù per- 
chè illustrato dal Signore . • 

- > -•»* 1 i . t . • ' » . i • 

Si da un ? accenno del contrario , riserbando 
il ' di più nel nostro Compendio. 

- . : < • : . • i “,tf, j , .• , .. •; 

* 7 . Non ha ombra di sussistenza quanto 
Egli di propria opinione asserisce tanto sul-, 
la deformità del corpo di Steuco 9 quanto 

r • , * 

sulla bassezza della di lui nascita , e sulle 
sognate sevizie. L’ Armanni nel Tom. S.pag. 
3o8. non solo ci significa il contrario, ma 
ló dimóstra geometricamente con evidentis- 
simi autorevoli documenti tratti dagli Archi - 1 
vj di Gubbio $ e principalmente dà a cono- 
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scere la di lui Famiglia come una delleprb* 
marie fra i Ciltadini di Gubbio si per pos- 
sidenza che per impieghi decorosi * Come 
egli dunque lo sogni nella classe dei scar- ; 
dassieri , in verità non sa comprendersi. Peg*» 
giore poi di questo è il sogno » delle se- 
vizie succennate , che asserisce sofferte dallo 
Steuco per opera de’ suoi Domestici . Chi è 
mai quel Padre , quella Madre, o quel Fra- 
tello ancora , che senz 3 altra ragione , è solo 
per la bruttezza del Corpo dì un proprio Fi- 
glio , o di; un proprio Germano , difetto non 
suo toa solo della Natura, s’abbia ad ac*: 
cendere di sì fièro odio contro di esso , che 
giunga infino a cacciarlo di Casa a furia di 
percosse? Com’ è possibile , che un 3 innocen- 
te màF organizzata struttura di una prole ab- 
bia a rendere barbara , ed inumana la natu- 
ra stessa , che V ha generata ? Ma qual mai 
potrà 'essérvi al Mondo sensata Persona ,.che 
rion dirò già s’ induca a scrivevo , : J ma che 
per un solo momento vi presti fede?’ Eppu- 
re il Morandi non solo lo laa creduto , < ina 
ha preteso ancora farlo credere alla : posterità 
in mezzo agli elogj , che; ha volute! tèssere a 

i 
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prò dèlio Steuco 1’ esimio Letterato, e Re- 
ligioso dello stesso suo .Ordine » Che se lo 
Steuco avesse sortito una difettosa , e brutta 
Corporatura , cosa interessava all’ estensione 
delta materia , di cui trattava il Morando ? 
Anzi à dir -meglio come poteva unirsi all’elo- 
gio dello Steuco un’esagerato difetto di na- 
tura?; Lo scopo dell’ estensore della Vita di 
un UOmo illustre è il rappresentare le virtù, 
dell’ Animo , e non i difetti del Corpo. Ma, 
fossero pur veri nella sua totalità , pazienza! 
Ma ò possibile il poterli credere qual’ Egli IL 
rappresenta ? come eleggere per Vescovo un 
Uomo notabilmente deforme? 

' ■ » f ’ f ' . / i . . ' * ' * ; . :* 

Si rileva Tindeeorpsa di lui aggregazione , 
posta la sussistenza di guanto si 
- f ; t 't dice nel §. 0. 

i- • 

• 8. Sia per un momento concessa la sus- 
sistenza di questo assurdo in grazia della 
semplicità del’ buon Morandi, non sapremo 
difenderlo però dalle irriflessioni , : ( ci con- 
tenteremo' di così dire) nelle quali sempre 
più cade. Egli pretende di far l’elògio di Steuco 
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nella esposizione della sua vita , ed apporr 
tare maggior lustro , e decoro alla Congre- 
gazione , quando ne mostra nel tempo stes- 
so il peggior carattere sì nel morale che nel 
fisico . Ma qual elogio potrà essere mai per 
lo Steuco V umiltà , o dirò meglio la viltà, 
della nascita , e la deformità del Corpo , uni- 
ta alla determinazione di farsi Religioso per 
non soffrir di più le sevizie de ’ Parenti ? 
Qual decoro può ridondare alla Congrega- 
zione 1’ aver ammesso un miserabile Scar— 

V. • * 

dassiere nell’ Età , coni’ esso dice , di ven- 
ti due anni deforme di Corpo , e senza chia- 
ri contrasegni di giusta vocazione ? Un gio*-. 
vane , qual’ era stato fino a quel tempa nel- 
la positiva necessità di sostentarsi colle gior- 
naliere fatiche di sua arte , e di dormire a 
Ciel sereno , com’ egli asserisce non poteva 
sicuramente aver avuto nè tempo , nè mo- 
do , non dirò già d’ esser istruito nei primi 
grammaticali elementi ma neppure nella ma- 
teriale cognizione delP Alfabeto . Perchè dun- 
que riceverlo senza un manifesto segno di 
una straordinaria vocazione ? Un . Giovane 
miserabile , e deforme , che cerca asilo ia 
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una Religione per sottrarsi dalla miseria * e 
dalle calamità 4 da cui era oppresso, da for- 
se indizio di santa vocazione? Un Giova- 
ne finalmente , che non avendo alcuna in- 
trìnseca , o estrinseca qualità nè morale , nè 
fisica , nè civile, che è quanto dire di nes- 
suna : aspettativa , potrà accrescere forse , o 
denigrare piuttòsto il decoro della Congre* 
gazione col di lui ingresso nella medesima? 
E - questo chiamerà egli elogio alla sua Con- 
gregazione? E quando ciò fosse stato anche 
vero , perchè piuttosto non tacere ? 

• * - *r «... 

* i • ) * . » f . * , * 

Si accenna la derisione che fece di Steuco 
il P. Abbate nell ’ atto della sua Vesti- 

* X 

zione , e la profezia fattane dalV Abbate 
w medesimo. • 

‘‘ r " ’ ■ • j’: ■ " : • ■ 

- 9. Non contento di ciò, ci significa inol- 
tre,, che quell 5 Abbate , il quale vestì lo Steu- 
co degli Abiti Religiosi , terminata appena 
la vestizione , prorompesse con termini di 
derisione contro la goffagione del Candida- 
to 4 dicendo oggi abbiamo aggregato un 
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Vescovo al nostro Collegio ( 1 ). Potrà dir- 
si questo un 5 elogio allo Steuco , all’ Abbate 
che lo vestì , alla qualità degl 1 Individui ,. ed 
al Corpo tutto della stessa Congregazione ? 
Il più belio è poi , che vuole far giuocare 
in questa espressione di disprezzo, la pro- 
fezia sul Vescovato di Kisamo che avrebbe 
in seguito ottenuto lo Steuco $ e dice che 
l’Abbate su detto fosse mosso ad esternare una 
tal’ espressione , 1 Come da uno sconosciuto im- 
pulso dello Spirito Santo . Attribuire allo Spi- 
rito Santo 1’ uso di quei mezzi , è di quella 
via che egli stesso condanna , qual’ è la de- 
risione , e lo scherno , e quelch’ è più rimaiv 
chevole , nell’ attuale circostanza di riconci- 
liazione di un’ Anima nella grazia di Dio, 
anzi nel momento, stesso che quella a que- 
sto con solenni voti devotamente consagra- 
si » , Ma come attribuire ad impulso del- 
lo Spirito -Santo una profezia essernata solo 


(i) Impulsus e Spiritu S aneto , nec id propterea 
sensiens , sed Auguslinum , velati somni plenum , 
ignavum deridens , clara voce dixit : Hudie Epi - 
scopum in Collegium nostrum cooptavirnus . 
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per derisione , e ciò che sorprende 9 in Uli , 

■ azione si sagra , e solenne nel Tempio stes- 
so di Dio (1)? ‘ 

Si riferisce , che in Congregazione soffrisse 
lo Steuco delle animosità nel negarglisi 
i mezzi per profittare nelle scienze. 

1 o. Quindi prosiegue 1 ’ elogio della Con- 
gregazione ( Elogio quanto falso altrettanto 
ingiurioso , e da cui Dio preservi ciascuno ) 
e dice : che anche fra noi dovè soffrir lo 
Steuco , presso a poco le medesime calami- 
tà che soffri nel Secolo , mentr ’ era odiato , 
e disprezzato da tutti. Non sembra con ciò 
formar buon carattere agl’ Individui, nè de- 
cqjo alla Congregazione . Ne però pago di 
riferir ciò come di passaggio , pretende an- 
cora corroborarlo con un qualche fatto 9 co- 
me quello sarebbe di negare allo Steuco e 


(i) Alla suddetta espressione precede la seguente: 
Qui , ut primum Sacrìs , et solemnibus eum ve- 
stibui induit , impulsus a Spiritu Sancto , nec id 
propterea Sentiens , sed etc. 
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libri , ed olio , onde non potesse studiare; . 
Non fia dunque meraviglia , . se per non tro- 
varsi in troppo palpare contradizione col fat- 
to ( essendo divenuto lo Steuco un letterato 
insignissimo) abbia sognato una più specio- 
sa risorsa coll’ opinione , ohe il Signore Id- 
dio per sua special grazia , lo rendesse per- 
fetto nelle scienze $ che è quanto dire glie 
ne infondesse le •cognizioni. Quanti altri so- 
gni ha dovuto fare per sostenerne uno ! / 

. > ’ : . i < i ’jji.-i > -.ri 

Incocrenza nel dipingersi lo €teuco già pery 
fetto nelle scienze entrato' rudissimo in 
Religione nell età , come dice V Autore ^ 
■ di Anni a*. . < , . 

il. Piace ancora fare una picciola rifles- 
sione su di una erudizione , di cui in que- 
sta medesima circostanza pretende far’ uso 
a prò dello Steuco . Dice egli , che il Si- 
gnore rendesse lo Steuco perfetto nelle scien- 
ze nella maniera stessa , che dicesi avvenis- 
se ad Eraclito (i) . Non affaccerò lo stupo- 
• 

(i) Hic per se , siculi Heraclitum njupt fuisse 1 
uno Deo instruente , tantum pro/eoit . 
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re ili primo luogo , che un Gentile meritas- 
se un tal dono da quel solo Dio che pote- 
va unicamente concederlo , e da quel Dio 
.stesso che quegli non conosceva , nè che si 
sa profittasse in seguito di quel dono per co- 
nos cerio, e* per adorarlo. Dirò solo in se- 
condo luogo non poter intendere di qual’ 
Eraclito egli piarli . Noi abbiamo in Laer- 
zio la vita di due Eracliti . L’ uno chiama- 
vasi Lacrimoso , l’ altro veniva detto l’Efesio. 
Se egli ragiona del primo , non sappiamo 
come potesse àvere , e possedere un tal do- 
no , quando anzi i suoi Scritti furono così 
oscuri, che per la eccessiva loro oscurità , fu 
chiamato per antonomasia il Tenebroso . Se 
poi dell’ altro favella , ne abbiamo forse un 
più contrario contrasegno, poiché leggesi in 
Teofrasto , che per la fiera bile , da cui era 
oppresso , scrisse cosi rabbiosamente or con- 
tro quello , or contro questo, che i suoi li- 
bri furono disprezzati . 
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Si da a conoscere quanto falsamente ven- 
ga lo Steuco assomigliato a Cameade , 
e ad altri riferiti al Capo sudetto . 

i a. Siegue colla sua erudizione , a lodare 
sempre più lo Steuco, assomigliandolo a Car- 
neade dicendo che non fu cosa, che prendendo- 
la a difendere lo Steuco, non la provasse; e 
che non prendesse a confutare che non fos- 
se dal medesimo pienamente atterrata , e di-, 
strutta ; ne voile mai che il falso stasse con- 
traposto al vero . Noi però abbiamo non me- 
no in Laerzio, che in Eusebio, che Cameade 
altro non aveva di pregio se non che. fosse 
si pronto , veloce , e destro nel disputare , 
che parlando egli , appena il vero si discer- 
neva dal falso , e che tale il facea parere , 
qual* egli voleva . Ecco cosa di esso ne dice 
anche il Petrarca . Cameade vidi in suoi 
studj si desto . Che parlando , il vero e ’l 
falso appena si discernea , cosi nel dir fu 
presto. Non si conosce adunque come possa 1 
ben paragonarsi lo Steuco a Cameade vo- 
lendosi lodar questo sulle traccie di quello. 

6 
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Siegue V incorenza nel dipingere lo Steuco 
insuperabile nel possedimento . di tutte 
le scienze nel breve giro di sette anni . 

i3. Ci troviamo poi seriamente intrica- 
cati , nel credere all’ espressione del Morau- 
di , che lo Steuco nel giro di sette anni , 
cioè nell’ etk verde di auni 29. divenisse 
così dotto , che se aveva pochi che lo egua- 
gliassero , non aveva sicuramente alcuno , 
che lo superasse . Noi non possiamo; ammet- 
tere nello Steuco la scienza infusa ;, - poiché; 
a ciò si oppone lo studio, di sette anni- che 
qui enuncia , e la di lui cooperazione <po- 
canzi riferita , se dunque Egli dovette ac- 
quistarla collo studio come può dirsi , che 
1’ avesse infusa ? Aver infusa la scienza , ed 
al tempo stesso acquistarla collo studio » è 
sicuramente il paradosso de paradossi. E se 
poi non l’ebbe infusa, come potè in sì bre- 
ve tempo ascendere a si aito , e sublime gra- 
do di erudizione e di dottrina , con soli set- 
te anni di studio in chi non avea alcun’ 
principio di coltura? Se allo Steuco gli ve- 
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nivano negati i libri , da cui apprendere le 
cognizioni , niegato l’ olio , e tutt’ altro , che 
concerneva i mezzi per apprenderle $ com’ è 
possibile , che nel giro di sette anni , con 
tali siignificantissimi , ostacoli , al consegui- 
mento delle scienze e nello stato di pienis- 
sima ignoranza fino all’età di anni ventidue, 
potesse giungere a quel grado di scientifi- 
che cognizioni ? Come divenire in si breve 
tempo perfetto nella Dottrina , e nell’ Eru- 
dizione , nelle lingue , e nella scienza ? Con- 
vien dire che 1’ avesse infusa dal Signore ; 
Ciò Egli non solo non asserisce , ma sem- 
bra anzi sodamente escludere , sempre che 
ammette lo studio di sette anni; dunque con 
ragione ci troviamo intricati nel dover ravvi- 
sare lo Steuco erudito letterato , e dotto nel 
giro di soli sette anni di studio, incomin- 
ciando però almeno dalle concordanze ( se 
deve ammettersi che lo Steuco si fosse sem- 
pre applicato a cardar la lana finché entras- 
se in Religione )<. Dunque o non sussiste la 
precedente esagerata piena ignoranza , o 
non sono stati bastevoli li. sette anni in- 
cominciando come _ si è detto dalla gram- 


Digitized by Google 



) 76 ( 

matichina per rendersi insuperabile nelle 
scienze acquistate , e falsi sono gli osta- 
coli , ed impedimenti allo studio cagionati- 
gli dalla sua stessa Religione . Dunque è 
necessario confessare tutti sogni dello scrit- 
tor della vita . 

Riflessioni sulV imbarco nel Tevere , che 
dicesi tentato da’ Steuco. 

[ » ■ t 

i4. Per esaltare vie più l’ingegno di Steuco, 
lo vuole ancora eccellente nell’ arte nautica 
Ascoltiamo pure cosa Egli su di ciò riferi- 
sce . Dopo averci notiziato della dottissima 
Orazione composta da Steuco sul ridonare 
ai Tevere la navigazione, e dedicata ai Pon- 
tefice Paolo III. , ci soggiunge immediata- 
mente senza ulterior dichiarazione , o dilu- 
cidazione , che lo Steuco s’ imbarcasse in un 
Naviglio , da una situazione poco distante 
da Perugia, colla espressa veduta di trasferirsi 
così' per acqua fino a Roma. Ma di grazia , 
come persuadere il Pontefice a ridonare al 
Tevere la Navigazione , quando Egli col fat- 
to pretendea mostrare esser giù navigabile? 
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Che se poi non fosse stato intieramente na- 
vigabile , come potè lo Steuco imbarcarsi 
per acqua fino a Roma ? Tanto più poi , 
che Egli non si contenta di dire , che lo 
Steuco si fosse imbarcato in un piccolo Bat- 
telletto , il quale à fronte della incomoda , 
ed irregolare tortuosità del Tevere , avesse 
potuto non ostante , per la sufficiente quan- 
tità di acqua , veleggiare pian piano e con 
diligente direzione , fino a Roma , ma dice , 
che s’ imbarcasse in un Naviglio . E quando 
il Tevere fosse stato al caso di potersi navigare 
coi navigli lungo P indicata estensione , non so 
a qual fine avanzato avesse lo Steuco al lo- 
dato Pontefice la succennata Orazione . Ma 
conchiudiamo , o il Tevere era navigabile , 
e qual prodezza era mai quella d’imbarcar- 
si per mostrarlo navigabile . 0 non era ta- 
le , e qual pazzia fu mai quella di speri- 
mentarne la navigazione prima di renderlo 
navigabile ? Ma dove ha Egli mai raccolto 
una tal notizia ! Egli non ce P annuncia , 
nessuno ne parla , è per se stessa inverisi- 
mile , e stramba , sembra dunque reputarsi 
un suo soguo . 
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Altre più concludenti . 


1 5. Ma posta ancora la combinazione 
prodigiosa di questi assurdi , perchè mai af- 
facciare questo tentato imbarco , di cui nes- 
sun’altro fa menzione , palesandone poi il cat- 
tivissimo evento ? Vi vuol’ altro , che la ri- 
sorsa tanto più povera , quanto meno prova- 
ta , dei malevoli , e degl’ Invidiosi che fos- 
sero causa della rottura del Naviglio , co- 
mune rifugio tanto più miserabile , quanto 
meno creduto . Quando un’ impresa non rie- 
sce , qualunque siane la causa , non è mai 
lode di chi l’ ha intrapresa . Se da un tal 
fatto non poteva emergere veruna gloria per 
Steuco , chi 1’ ha obbligato ad esporla ? Per- 
donate Leggitore erudito se ci avanziamo a 
dire , che se Egli nel tesser la vita di Steu- 
co avesse avuto per principale oggetto di de- 
riderlo , e biasimarlo , non avrebbe potuto 
forse ritrovare più forti motivi, e più adat- 
tate ragioni . 
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Si respinge la falsa deduzione , che il cat- 
tivo esito della Navigazione fosse il 
motivo , per cui non meritasse essere 
inalzato alla dignità Cardinalizia. 

16. Nè contento solo di espiscarne i fat- 
ti , e rilevarne a sua voglia le circostanze * 
vi concorre ancora per corona dell’ opera , 
colle sue riflessioni . Speciosa più delle altre 
è quella che ci communica ricavata dal fat- 
to sudetto . Die’ Egli con aria però di spia * 
cimento , che se allo Steuco riuscita fosse 
P impresa del «accennato imbarco , e felice 
ne fosse seguita la navigazione fino a Roma ^ 
sarebbe stato sicuramente Cardinale . Ma di 
grazia un’ allievo com’ Egli dice , o scuoiare 
di Ctatete , Cicerone , Aristotile , Archime- 
de i Apollo , e Ptolomeo ; un perfetto imi- 
tatore ^ come ravvisalo , di Cameade , Era- 
clito , e Demostene > non basta . Un martel- 
lo degli Eretici , un Distruttore ( come pu- 
re dimostra ) dell’ Eresìe massime di Lute- 
ro , ed Erasmo , per cui lo chiama V Erco- 
le Italiano , Un filosofo , un letterato , un 
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teologo, un peritissimo nelle principali lin- 
gue , stimato , e venerato da tutti , e tale 
reputato dallo stesso Pontefice , per la cui 
virtù fu inalzato al Vescovato , e fu distin- 
to colla decorosa carica di Bibliotecario del- 
la Vaticana. Un soggetto di si rara dottri- 
na , e scienza , per cui il sullodato Pontefi- 
ce lo destinò fra i Venerabili Padri dell’Ecu- 
menico, ò sia universale Concilio. Un Religioso 
finalmente d’ insigne probità , e di tanti pre- 
gi ricolmo, non si vede giungere alla di- 
gnità Cardinalizia , e dovrà poi vedersi a 
quella inalzato per essersi trasferito per ac- 
qua fino a Roma dell’ Agro Perugino? Per- 
chè sognare si strambe , e denigranti ragio- 
ni , e tacerne poi la manifesta , e la vera , 
quale fu realmente la morte di Steuco ? Non 
fu questa forse che lo involò alla grand’ o- 
pera come Padre designato dell’ Ecumenico 
Concilio ? Non era forse questa più dell’ al- 
tra dell’ imbarcamento , meritevole della Por- 
pora ? E chi interdisse allo Steuco il di lui 
intervento à si degna , e commendevole ope- 
ra , se non quella crudele ultima infermità 
e fine de’ suoi giorni ? Chi dunque se non 
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questa, involò lo Steuco alla dignità della 
Porpora si decorosa, e sublime? E si do- 
vea pertanto lasciar lo Steuco sepolto in un 
vergognoso dilegio, contro la stessa verità 
de’ fatti , de’ suoi rari pregj , di segnalata vir- 
tù , e di si rara dottrina ? Si dovea lasciar 
oppressa la verità , e la giustizia per non 
redarguire un uomo che con i suoi stessi 
publicati scritti Io oscurò , ed oppresse ? 

Nuova protesta di stima per V Autore 
della vita . 

i 7. Noi qui ci arrestiamo sulla ferma lu- 
singa che quanto si è fin qui dimostrato sia 
più che sufficiente a render giusta , e lode- 
vole la nuova compilazione di sua vita , che 
qui da Noi al dotto Pubblico si presenta ; 
peraltro , non possiamo a meno di nuova- 
mente protestarci: che se nel legger questi ri- 
flessi si rilevassero troppo forti 1’ espressioni 
contro Terroneità, equivoci e raziocinj del 
Morandi sulla vita di Steuco da esso scrit- 
ta , non debbano mai essere riferibili alla 
Persona del citato Morando , di cui abbia- 
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mo la più dovuta stima come si è detto di 
sopra , e qui riprotestiamo , con i più do- 
vuti sentimenti dell’ animo nostro , ma sol- 
tanto ai difetti della materia che la com-* 
pongono $ essendo stata poi sempre questa 
la nostra intenzione . 

Siegue la vita di Steuco scritta dal divisato 
Morando . : 







l » I 
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VITA 

AUGUSTINI STEUCHI 

EUGUBINI 

EPISCOPI RISAMI 

i * 

SEDIS APOSTOLIC AE BIBLIOTECARII. 

8ÀNON1CI RF.GULARIS 

w, i'i 

COHGRIGATIOMS SSMI SALVATORE 


mbria $ quam tertiam Italiae regionem 
Geographi constituunt , hodieque Ducatum 
Spoletanum raaiori ex parte appellant , ob 
nominis sui antiquitatem, Populorum frequen- 
tiam , Terraeque ubertatem , ab antiquissi- 
rais quibusque Scriptoribus in primis cele- 
brata est. Nominis Etymon, tribus nititur ra- 
tionibus . Alii enim memoriae prodiderunt , 
Umbros dictos , quasi Imbres , ab iis , qui 
Universi Orbis Terrarum cataclysmo super 
fuerunt , et cum Jano , et Dirino , quem a- 
alii etiam Atlantem vocant , ex Scythia in 
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continentem ( quae jara Italia (licitur ) tra- 
jeceruat , atipie ihidern Sedes saas fixerunt. 
alii Urabriam dictam qontendunt «uro r 9*n(}p0 
hoc est ab lmbre , quia Umbri omnium Ita- 
liae Populorum antiquissimi, inundationi ter- 
rarum , imbribusque $ superfuisse creduntur. 
Sed haec potius poetica, quàm historica cen- 
senda sunt . Postremi , quorum opinio non 
temere mihi videtur refellenda , dicunt , Um- 
briam esse appellatam ab Umbra, quod ea 
regio, proptei 1 r Montium altitudines , quibus 
ab Apennino ad mare Hadriaticum tota re- 
ferta est , et ob Apennini vicinitatem, sit ve- 
luti .suboscura . Veruni , ut ut haec se se lia- 
beant, consentiunt omnes , tantam esse Um- 
briae antiquitatem , ut cum Arcadia , quae 
Luna priorem se esse iactitat , certare de pal- 
ma posse videatur . Tanta quoque fuit ejus 
xegionis , ea tempestate , celehritas , et inco- 
larum frequentia , ut trecenta opida habuis- 
se feratur . Nec minim sane : cum tana in- 
credibilis sit in ea teliuris fertilitas, ut est 
apud Stephanum ut, extra suramos rerum 
necessariarum prouentus, quos ipsa , in alio- 
rum etiam populorum usus , abunde sub- 
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ministrat , pecora in ea ter fetus emittant u- 
nius anni spatio, arbores bis fructus suo* pro- 
duca nt et mulieres plerumque semper ge- 
melios pariant . Habet sciiicet aeris iliam 
temperiera , quae terrae accedente non prava 
disposinone , in aniniautiutn corpora , et plàn- 
tas , vim habet non inediocrem . Obi enitii 
cum caelesti ilio igne terrae humores bene 
temperati concorrimi , non potest non- fieri 
generano maxima. Umbriam autem clemen- 
ti illa aeris temperie carere , non est verista 
inile , cura aestate circa mondimi vertices 4 
aura semper paulo véhemntius spirante , sam* 
mi aestus solares mitigentur . De terrae. tem- 
perata humiditate dubitaci non potest , cum 
tanta montium frequentia testetur , solum es+ 
se robustius, et durius ; quod nihilominus 
humores suos habere , hine facile colligi po- 
test , quod uberrima aquarum scaturigine 
Tiberis ex eo , Arnusque emanent . In hac 
regione , praeter alias Civitates , Celebris est 
Iguvium ad radices Apennini, adeo munita, 
ut, cum bello civili Fanum , Pisaurura , et 
Anconam Gaesar singulis cohortibus occupas- 
si , tres illue miserit , cum Pompeius eam 
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quinque cohortium praesidio cum praetore 
Thermo teneret . Perantiquam illam esse , 
Mausolaeum ibi vetustum , et maenia, et thea- 
trum declarant , atque , cum ea edam Go- 
thica rabie funditus esset eversa , postea , rur- 
sum respirante Italia , civium suorum ope- 
ra , et impensis fuit instaurata . Planitiem , 
et colles circum se habet, frumenti , vini , 
plei ,, et aliarum rerum feracissimos $ maxi- 
meque Sancti Ubaldi , Civis , et Episcopi 
sili * praesidio illustratur. Subest ditioni Da- 
tura. Urbinatium , qui sunt ex Illustriss: at- 
que Sereniss: Familia Ruverea $ qua? cum 
emiserit duos summos Pontifices , Sistum 
Quartum , et Julium Secundum , religione 
praestantissimos , omnibus virtutibus ornatis- 
sinaos, Sanctae Sedis Apostolicae propugna- 
tores acerrimos , vigiiantissimosque Protecto- 
res Religionis Ganonicorum Regularium Con- 
gregadonjs Sancti Salvatoris , non exiguum 
edam Cardinalium , Ducumq: numerum Ec- 
clesiastici , saeculàrisque Imperii gubernacu- 
lis subministravit ; quorum tam ingenua fuit 
in regendis populis industria , et tam pru- 
dens iu ancipid rerum condicione consilium , 
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ut , maximo sui relieto desiderio , in titani 
eternitate circumscriptam ex hoc corporé 
emigrantes , sempiternum sibi nomen pepere* 
rint . Atque j hac nostra tempestate duo su* 
persunt nobis ejusdem familiae columina $ 
Ulustriss. D. Hieronymus S. R. E. Cardina- 
le , & Taurineasis Archiepiscopus , de cujus 
singularibus virtutum ornamentis , et crudi-* 
tidne perfecta , hoc loco tamen dicendum es* 
set , silere Sallustius de Carthagine , quam 
erationis tenuitate , aliquid de earum ampli- 
tudine detrahere -; Alter est Sereniss. Da* 
Franciscns Maria qui totus litteris. deditns 
emni humanitate , et doctrina imbutus , tant 
inculpate vivit , ut perpetuam ipsi vitarn il- 
lius subditi votis summis exoptent « Atque 
hic idem , summa benevolenza Civitatem 
hanc complexus , admirandae doctrinae phi- 
losopho , speclataeque industriae medico , 
omnium denique artium peritissimo viro , 
Baldo Angelo Abbati , vitam , incolumitatem- 
que suam commisit . Nec ignorans , Religio- 
nem , de qua supra diximus , Monasterium 
habere Sancti Ambrosii extra muros Igui- 
nos, a Guidone Antonio Feltrio Comite Ur- 
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binate concessura, unice favet, et indefessi 
yigiiijs prosequitur non mediocri id venera- 
tione , et cultu , ab indigenis observatur , ob 
corpus Beati Archangeli Cannedoli Bononien- 
sis , quod ibi jacet , cujus gratia , et meri- 
tis 9 admiratione digaa in dies eduntur mi- 
racula . De hujus Religionis vetustate mul- 
ta audiens Augustinus Steuchus Iguvij na- 
tus * quae caepta Gregorio Septimo Ponti- 
fice Monasteriis ad quadraginta numerum re- 
ferta , Beatis tribus decorata , duobus Senen- 
sibus , tertio Bononiensi , Potificibus maxi- 
mi quattuor , Gardinalibus decem , Episco- 
pi centum , et novera , Archiepiscopis tri- 
bus , Patriarca uno , et multis aliis honestis- 
simis Praelatis, ad eam animum applicati. 
Is ergo , satis honestis ortus parentibus , at 
tam egenis ut vix haberent ubi pedem po- 
nerent in suo , sustentandae vitae caussa , 
eam parce , ac duri ter agens , ferroque pe- 
ctine dies , et noctes lanam carpens , sibi 
victutn quaeritabat . Cumcjue deformi esset 
corpore , ab omnibus maximo habitus est 
odio 4 et impetu , pugnis , et calci bus eje- 
ctus e pauperc casa , vcl e gurgustio po- 
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tius , sub dio quavis tempestate somnnm 
capere cogebatur (juod vitae genus usque 
ad duos et vigiliti aetatis annos aequissi- 
mo animo tulit . Hic mox , aut quod tan- 
ta mala perpeti amplius nequiret , aut quia 
( quod proximum vero videtur ) Divino 
lumino collustratus esset ; ( Deus eniin di- 
git , quos hic mundus despicit ) dedit no- 
mea in lauditissimam Domini Salvatoris 
sodalitatem , cujusdam viri opera , Igu- 
viensi , Caenobio eò tempore praepositi j 
qui , ut primum Sacri s , et solemnibus eum 
vestibus induit , impulsus a Spiritu Sancto , 
nec id propterea sentiens , sed Augusti- 
num , veluti somni plenum , ignavum , 1NE- 
PTUM DERIDENS , clara voce dixit $ 
Hodie Episcopum in Collegium nostrum co - 
optavimus . Jam vix Steuchus hanc vivendi 
rationem ini vera t , cum caepit easdeni fere 
calamitatis , stistinere , quas in seculo per- 
pessum erat . Nam ludibrio , et despeclui 
erat quibusdam , qui libros , quos evolueret 
ex animi sententia , et lucernam , ad quam 
noeta lucubraretur , deferri non patieban- 
tur . Ex iis prima dumtaxat dementa Un - 

7 


Digitized by Google 



) 9 ° ( 

guctrtiM didicit , praeterea niliil Veruro- 
tamen , videte , qualem , et quantum acu— 
leum habeat contumelia, Haec . vellet , poi-* 
lét, procul remotis frenis omnibus ,, ad exci- 
tandos magis virtutum’, amores acriué calcai 
adraovit , quod probe tenebat stheucus , vi- 
rum fortem nec dici , nec esse » etti non cre- 
scerei animus in ipsa rerum difficoltate.; et 
maximis corporis laboribus , suttìma animi 
contentione , opera , studio , diligentia supe- 
ra ri cuncta . Quamobrem de milita nQct$ , 
Demosthenem imìtatus , qlecto surgebat , et 
stragulis conteqtus in templum .vd^ceqdens » 
ad hujus lychnum PER *• 

PETUOS ANNOS, OMNE 
VOR4VIT GENU3 . Quod ab iflso iw.po^- 
tissimum de causa; -fiebat, quod sci^cet’ nol- 
let vigilias suas a Superioribus respiri f qui 9 
dum ejus valetudipis- curam^maxime hab&- 
rent , verentes , ne , maximp, ejjis ,4?.mtto , 
et Religionis fletrimento ■( naqx,jt ir Rr 4“° 
ingenio, esset, in multis ostend,erat ,v,e| or 
ranium invidiarli , atque livqrem ,/ Wtutp su " 
peraverat ) in aliquam aegritudittem ' incide- 
ret, iniunxerant ipsi , ut parceus valetudini , 
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uè nimius esset in litterarum studiis » Hie 
per se, sìeuti Heraclitum aiunt fecisse, uno 
Deo instruente , tantum profecit , ut non 
Latinae solum , sed etiam Graecae , Hebrai- 
cae , Arabicae , Syriacae linguae maximam 
ceperit oognitionem . Deinde , quot , et quan- 
tos in liberalibus scientiis , in omni philoso- 
phiae genere , et Theologia progressus fecit ? 
prorsus ut eum Cratetis in Grammatica , Ci- 
ceroni® in Khetorica , Aristotelis in Dialetti- 
ca , et Philosophia , Archimedis in Geome- 
trica et Arithmetica , Apolliais in Musica , 
et Ptoloraaei in Astrologia auditorem fuis- 
®e dixisses . Cuna autem harum rerum peri- 
iissinrus fuerit , easque prò temporis condì- 
cione docuerit , nibil tamen magis coluit , 
squam Tbeologiam , Nec injuria ; legerat , e- 
tii m , fcanc unam universali» continere phl- 
iosopbiam , eum , quod omnes omnium na- 
iurarum causae In Gpifice Dieo eonsistunt; 
iti uà vero , quia , éiusdem beneficio , be- 
ne . et poneste , vi vi tur , atque Sarvcte ; 
nana , quae diligenda , amanda , colenda 
«sunt , diliguntur , ara a ut ur , coluntur . 
Deus videlicet , et proximus . Ha ac item le- 
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gerat , scientias omnes , et virtutes habere $ 
qui vero eam complectatur , haec omnia edam 
complecti quiuimmo credamus velini , Augu- 
stinum D. Augustini vestigiis semper insti- 
tisse . Nam , si hinc impias scriptis suis ob- 
trivit haereses , ipse quoque scelestos Luthe- 
ros omnes iisdem confregit armis . Num in 
Martinum ejusdem haeresis Principem , Cle- 
mente Septimo Pontifìce Maximo doctissimum 
Libellum Bononiae typis impressum esse non 
cognovimus ? Quem sane (quod sciam ) no- 
mo ex iliius Sectatoribus ausus est refellere : 
num in eo libro , in quo impudicam Lau- 
rentii Vallae , et aliorum , qui Constantini 
Cesaris donationem culpaverant , impruden- 
tiam repressit, Itaiicum Herculem (jure opti- 
mo ) illum non appellemus licet ? Nam quis 
illorum optimis ipsius, et Sancdssimis Sen- 
tentiis in posterum intercessit ? nemo unus . 
Num idem alio opere , quo ju* *9 «g/o>«r«c 
Exkkhoiixc vulgatam , et ab initio receptara 
editionem Bibliae a S. Hyeronimo ex He- 
braica , Arabice , Grece , Latineque ad ver- 
bum , et fideliter redditae . sed ab haere- 
ticis ejusdem Hieronimi translationem esse 
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praectse negar am , non diligentissime tuetnr? 
Sic habeamus , illum , voluti alterami 1 'Car- 
tìeadem , nullam umquam rem defendìssè , 
qnam non proli averi t, nullam oppugnavisso, 
qua in non everterà/ nec protinus; a menda- 
cio contra veruni stare àusns est, neqtie vo- 
lili t $ praeserti m cum sapientis sit, non raet#- 
tìri , eaqne nòverit et ftietttientes alios redar- 
guere. Y erutti quot, et quantis iaudibus doc*- 
tissiinum itìud de Perenni Philosopfaia vola- 
meli cotamendàndum videtur? et oujusnam 
hominis animus tanta in Steuchnm maìevm- 
’ lentia suffusus esse potest, ut, siverborum 
elegantiam , scentiarum gravi tatem , ora tiohis 
subdlitatein araet , hoc edegantissimutngrat- 
vissimuin, subtilissiraum dicendi genus T quo 
veritas ipsa quaeritur , quaesita iuvènètur 1 4 
inventa limatur , limata firmissimis munì tur 
praesidiis , non suscipiat , non admiretur ? Sed 
hoc inpraesentia , aut hominum in c urtai aut 
temporum pra vitate, aut quia , quod opinòr 
verius , apud aliquem , qui sibi, non antera 
omnibus, cousulat, in tenebris laiteatV de-r 
bila luce carens desiderami^ a cunctis wiAlilr 
to iiinei'TMTft/xo^in Job , in Psaknos Gominen- 


Digitized by Google 



} 

( 

0 re 4 (( _ 

fltci «**,* v scrtptoè. Mdr 

. t» ipoowfl» g r, (fcQtb / adWiO Ujuyenis* , «rtn4idit , 
Qli«iicp»àafeservahattJr ^pad Fiftbìfom Steuchum, 
Catfaedralis (ut ita n dtcftm)i< » Aedìs .Iguinae 
Gàuouteum yrè8 ipsias.i Aùgustini Germano un 
fratrem : ex qu<v facile perspioi aifircnaot , qui 
tegerunti , Atietoreni jnostmni! paces ppfect© 
paticos , superiiLHrèo» squided* » habuis^e nemi- 

natìi quciduàtiiiam ^muc uftjqaret ? et in|^r 
^anus bforakmói versa retur : Nani quaegens 
daun irpmota , tatttibarbard f itìiiaiiWàpispnT 

-miwésiiigaara',, qoiie (eju8ifilia«Jtlirtgua.(<ò rem 

miram }/ aritei r scientiaSj, ;rerum omnium ab 
drbis 1 terrari"» : prinjordiiB.ìflfiùa^iSi non ^ 

-pereti 3 u Hòc auterà carmetr * artificiosa : vmv 
bopurai coastructioae ,, iquàui mina me aptum , 
jet dótti ssimiai exor natura gieateutiift , ! novem * 
et « /vigioti- ìnatus. annoi . caatex.nLenmt , in Co-; 
faùtìft f scilicet , Religioni!, iub*«Ecctesiae Re- 
gii Iitèpidii)i caqias iadmiuistcationetn bacie sai 
dal ita* Igerit , per ( triennium P«iepo$ifcu&« : esse 
fertun* Hic Stbuchqs noster nonnulla opera 
euravitedendày ut illudila Luthemm. ali u il in 
Erasmurrt. Rotertadamumi, quo recerrtium baere- 
*U al uuc^res^Todammotlo prostra vit 5 fudit, oc- 
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CÙÌit.MittO Ùùttp <r»? */>*<riof, futi n>i>rctrioxou' Kotrfioro- 
aI«*. Mitto , quae aliis in locis cogitavit, opera, 
Cogitata conscripsit , conscripta lente legit , 
lecta recognovit , et p.robata ad Sebastianurrx 
Gryphium , Lugdunensein per id teraporis 
librarium , quotannis perferenda dedit qui, 
quo sibi plura raitterentur , curabat statini', 
ut suo ipsius nomine satis ingens Steucho 
poòderetur pecunia. Mitto , quae Manuccvj , 
quae coatra Lutherum Bonoriiae , quaeque 
Germauorijr» etiam fcypts impressit . Mitto 
deuique sexceuta alia : nulluitì enim inter- 
jjiittebat temporis puuctura , quin genus ho- 
minum ^ucubrationibus iuvaret suis nullis 
praeterea, deliciis , nullo olio , nulla, desidia 
seipsugi ,inficiebat , quod deliciis',. quasi toc- 
cete,, rapiantur omnia otio contabeseat cor- 
pus^ dpsidia vero animus . Deinde , quid na- 
turqe anagis consentaneurti , quam prodesse ? 
quarn ÙMeuebris versanti) clarissimum lumen 
pfaqferrp , $p , viam ad.fontem yitae coraraon- 
strace ?. Qua , in re omnes aetatis ,, iodustriae 
quae stme jpprvos hic noster contendit. Proini- 
dg,,Paulus Tertius,; Pontife*. Maximus , ;qui 
liberale^ effepebat, atque piacimi* 
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ornabat amplissimi, Stenchurn accersivit , 
accersìtum , cognita ejus prudèniia , boni- 
tate , doctrina , moribus , in Gretensi insola 
Episcopum creavit quo in mùnere , tura eio- 
quentia , fum raiione , consiiio , integri tate ^ 
quorum in omnibus natura ipsa turni a in tin- 
ta jecit , sed reliquum àedifìcium industria 
absolvit in paucis , sic se gessit , ut iu$u la- 
ni homines haberent , cur irtìmortaliter laer 
tarentur . Sed vii annuiti apud Cretenses 
commoratus erat , cura in Urbern reversus , 
Vaticanae Bibliothecae praepositus est , quata 
prestanti lide semper tractavit. Veruni aesti- 
vo tempore , vitandi caloris causa , exiens 
Roma, aut Pertisiam , aut Iguuium pratici • 
scébatur ubi de Angeli Colotii sententia po- 
titts , quam sua , disSernit de Patriae noini- 
nibus . Jam vero Steochus , cura de resti- 
tuenda Tiberis navigatione ad Paulum Pon- 
ti ficem scripsisset Perusia , et ideirco para- 
visset navem , in eam conscendit , et Tru- 
siamno , Perusini agri opido , solvens , vehe- 
batur Romam àt , vel quorundam invidia -, 
(ut enim, qui ambnlat in Sole , eum còrai- 
tatur Umbra , ita , qui ad gloriarn eonten- 
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dit, eius comes est invidia) vel casu , quia 
omnia , quaecumque agimus , ( ut Livius ait ) 
mille casibus subiecta sunt , noctu navigium 
fregit in Tiberi , qua per Tudertinum agrum 
asperrimosque montes ipse fluit : quae loca 
si ei licuisset tutissime transvehi , sine con- 
troversia in Cardinalium Collegium ( qua 
grana erat apud Paulum ) cooptatus fuisset . 
Verum etsi tantus Pontifex hoc consilium 
saepenumero caeperat , tamen aut Iguuinae 
Urbis condicio , aut malevolorum improbi- 
tas , quae majorem ad nocendum vim ha- 
bet , quarn ad adjuvandum amicorum bene- 
volenza impedimento fuit , quominus tam 
doctum hominem , tam prudentem virum , 
tam justum , tam ex omni parte laudandum 
in hoc dignitatis collocaret gradu . Cuius si 
doctrinam , prudentiam , aequitatem , tempfrr 
rantiam , vigilantiam , fidem , caritatem , re- 
ligionem , et caeteras virtutes perpendamus , 
dicemus certe , eum fuisse dignissimum qui 
ad suramum imperium per omnes honorum 
gradus efferretur . Interim , et si Bononiae 
Universale iudictum erat Concilium , Triden- 
ti tamen coactum est , ut, quam nonnulli 
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sibi , et alii& tiefariam haeresutn machina- 
batttur peste rii , ea, quoad eius fieri posset , 
aVértetétnr prorsus . Verumtamen Pontifex , 
Règum i et aliorum Principum rogata , ne 
<^nofc iattingéret pestilentia ifim exorta , ite- 
rum Bononiam Concilino! indixit , indictnm 
cbtegit , eoaciuni habuit . Ad qtiod quam plu- 
rimi accersiti sunt Episcopi , in quibus fuit 
Steuchus no&ter : nec im merito $ quod nove- 
rat Pontifex hiinc ab haereticis laudari sum- 
mopere , et refòrmidari simul. Sed erat laug 
ficta , quia , eum te inimicus laudat , id ef- 
ficit profecto, ut ipsum impugnare desistasi 
At oleum , et operam , ( ut aiunt ) perdei 
bant impij : quoniam Steuchus in eos inve- 
iti tantisper constituerat , dum ad Sanitatem 
redivissent , et Matrem Ecclesiam , suam ip- 
sorum irnpietatem detestante* , iterum esserti 
arnplexi . Quo circa in Tridenti nis rebus se 
sic habuit , ut in illis estenderli saepe prò 
communi salute lumen animi iùgemique sui ., 
iiumquam inops a consilio in aoabiguis cau- 
«is , numquam in maximis , et difficiUimis a 
constantia relictum . Ast ibi, cnm gravem in 
jmorbum incidi sset , impetrata a Pontifici* 
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Maximì Legatis venia Venetias usque naviga^* 
vit Ubi -, quoniam morbus' vfhpmeptipp 
gravescefcat , et desti tuebatur ab omnibus , 
mortem, tandem obijt. Blbliothecam pjusmì- 
rificam * quam ab •Alberto trPkf i Carpepsiupi 
Principe aeceperàt dona,, maglia, | e*. parte 
Fabius , Steuchi frater , : Marcello c CeruipO;? 
Iguuiaae Urbis janiEpiscopP# $ed: tupe Cap- 
dinali amplissimo , uet mo* PpotUìpi ,M*Wr 
ma , Urgitus .est,. ; Haep . M i** ge^rft 9 
facie , fortuna , .moj-ibus, vifa A n &lr 

Stini , idi«S/,f inqaam!* »A^gl^f4;KHWi^gWf 
uinae Civitati , qui Soualitati Canonicorum 
Reguiariura , qui Cretensi Populo , qui uni- 
versae Italiae ornamento , et presidio usque 
quaque fuit. Quod enim ex ejus ludo , tain- 
quam ex Equo Trojano, exierint doctissimi 
homines testis sit ejus sodalitas . Sed Leonar- 
dus praesertim Malaspina , quem ornni do^> 
c trina ex ipsius operibus praeditum esse no- 
vimus . Veruni nonne Steucbus vir fuit sa- 
ne magnus , memorabilis , atque etiam pae- 
ne divinus , et in cujus laudes exeque n- 
das .. Cicerone laudatore opus esset ? Nonne 
Clemens Septimus Paulus Tertius , et Leo 
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Decimus , Pontifices Summi , ejus erudì tio- 
nis cum'-probitate , et fide conjunctae peri- 
culum saepe fecerunt ? Sed mortuus est $ quid 
vero mortuus ? immo sempiteruam vitam vi- 
vit , et beatissimam . Quaudoquidern contu- 
meliae , ludibria , fames , iniuriae , labores , 
aerumnae , dolores in terris , patienter , placide, 
sedate lati , ad coelum viam commonstrant 
commonstratam muniunt , adeo , ut nulla , 
mora retardaverit eum , quo minus ad Supe- 
ros evolaverit , et nunc cura eis , et in per 1 - 
petuum felicissimo perfruatur aevo. 
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